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EDITORIALE

Le Banche di Credito Cooperativo 
contribuiscono in modo significati-
vo alla generatività e al ben-vivere, 

soprattutto nei piccoli territori. È quanto 
emerge dalla quarta edizione del rappor-
to sul “Ben Vivere in Italia”, presentato 
all’interno del Festival Nazionale dell’Eco-
nomia Civile tenutosi lo scorso settembre 
a Firenze e ripreso nell’ultimo numero del-
la rivista di settore “Credito Cooperativo”. 
Una bella sottolineatura, in questi tempi 
“complicati”, che si rifà alla capacità delle 
BCC di sostenere il tessuto economico at-
traverso l’erogazione di prestiti alle fami-
glie e ai settori che caratterizzano le zone 
periferiche della nostra penisola come 
l’agricoltura, il turismo, l’artigianato e la 
piccola manifattura. Se a questo aggiun-
giamo che in oltre 700 Comuni italiani l’u-
nico sportello bancario è di una BCC, ciò 
assume ulteriore importanza e si allarga 
su un altro piano, quello della relazione 
e della generatività sociale, oltre che 
economica. In effetti – e non possiamo 
che esserne orgogliosi! – gli sportelli e gli 
uffici delle Casse Rurali spesso diventano 
luoghi di confronto e condivisione di pro-
getti, e in alcuni casi – grazie alle solide 
relazioni attive con gli enti locali – le Casse 
possono diventare anche catalizzatori di 
idee innovative. È ciò che sta succedendo 
in alcune valli trentine in tema di comu-
nità energetiche, una partita che anche 
il nostro Istituto ha intenzione di gioca-
re sul proprio territorio, in sinergia con 
gli altri attori interessati ad affrontare la 
questione in modo condiviso.

Tra i temi caldi di questi mesi emergono 
quelli della sostenibilità e del costo dell’e-
nergia. Due questioni distinte ma allo stes-
so tempo legate dal filo rosso comune del 
“vivere bene”.
È certo che le banche cooperative – come 
sottolineato anche in un recente convegno 
tenutosi in occasione della Conferenza del-
le Nazioni Unite sui cambiamenti climati-
ci – proprio per la loro peculiare vicinanza 
alle comunità possono svolgere un ruolo 
importante nella transizione green, aiutan-
do famiglie ed imprese ad intraprendere la 
strada verso una maggiore e migliore soste-
nibilità. È ciò che la nostra Cassa sta cercan-
do di fare da anni, in primis con l’esempio 
– basti pensare che i pannelli solari sulla 
sede sono stati installati ad inizio degli anni 
2000 – ma anche con prodotti e iniziative 
specifiche per i clienti. Tra le ultime quelle 
relative al caro-energia, nate sotto il cap-
pello dell’iniziativa del Gruppo Cassa Cen-
trale e che la Cassa ha personalizzato per la 
propria clientela, come potete leggere nelle 
prossime pagine. L’obiettivo è quello di so-
stenere le “nostre” famiglie nell’affrontare 
questo periodo non semplice dal punto di 
vista economico, ricordando che in Cassa 
Rurale c’è sempre una porta aperta!
Con queste brevi riflessioni, che pongono 
l’accento su ciò che di buono caratterizza le 
nostre comunità da oltre un secolo, Vi rivol-
go i migliori auguri per le prossime festività 
e per un 2023 ricco di soddisfazioni.

Maurizio Maffei
Presidente

Spunti cooperativi. 
Punti di forza 
da valorizzare
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Una Cassa più forte, 
una comunità  
al sicuro

Dicembre è da sempre tempo di bilan-
ci. Il 2022 che ci apprestiamo a con-
cludere sarà archiviato in parte con 

il cauto ottimismo in relazione alla pan-
demia – una sfida ancora aperta, ma che 
appare ora più gestibile – e dall’altra con 
la preoccupazione per gli sviluppi legati al 
conflitto in Ucraina e al caro-energia, che 
hanno di fatto compromesso la ripresa e 
fatto emergere uno scenario caratteriz-
zato da inflazione record e famiglie ed im-
prese in grossa difficoltà.
In un tale periodo di “tempesta” il mondo 
della cooperazione, che può e vuole rap-
presentare un riparo in questo senso, ha 
il dovere di piantare ancora in maggior 
profondità le radici che lo tengono anco-
rato al terreno. Per conservare l’etichetta 
di “istituti sicuri” e proteggere i depositi 
della clientela, le banche devono essere in 
grado di assorbire le perdite e di funziona-
re sia nei periodi favorevoli che in quelli 
sfavorevoli. A questo serve il capitale. Da 
qui la necessità, anche per la nostra Cas-
sa, di registrare risultati importanti in 
termini di utile d’esercizio, così da difen-
dere quella solidità patrimoniale richie-
sta dalle regole di vigilanza prudenziale 
sancite dalla Banca Centrale Europea, e 
con essa la struttura necessaria affinchè la 
normativa non limiti il nostro operato sul 
territorio.
Fra l’altro, le nuove regole europee a tu-
tela dei depositanti determinano ora per 
le banche la necessità di disporre di dota-
zioni patrimoniali ancora più robuste; in 
caso contrario devono essere emesse del-

le particolari e onerose obbligazioni, con 
significativi costi aggiuntivi a carico del 
bilancio della banca e conseguenti riper-
cussioni sulla storica capacità di concede-
re credito. Uno studio di Tink, piattaforma 
di open banking, rivela che a seguito della 
crisi sanitaria il 62% delle banche italiane 
ha inasprito i criteri di accesso al credito 
a privati, percentuale che sale al 73% nel 
caso delle imprese. In evidente controten-
denza la nostra Cassa, che nell’ultimo anno 
ha mantenuto pressochè stabile l’eroga-
zione di nuovo credito, che ha raggiunto 
quasi 100 milioni di Euro, a cui si aggiun-
gono altri 5,5 milioni di Euro accordati per 
leasing e Prestipay (per richieste di importi 
limitati, con liquidità immediata).
Che si tratti di nubi minacciose o di ine-
vitabile bufera, l’obiettivo resta ben de-
finito: assicurare la facilità di accesso a 
nuovi prestiti e finanziamenti, strumenti 
a cui famiglie e aziende devono avere la 
possibilità di ricorrere per reggere l’urto 
della crisi. 
Ma un occhio di riguardo la Cassa lo vuo-
le riservare anche nei confronti dei propri 
Soci, confermando e migliorando i servizi 
a loro dedicati. La nuova Carta inCoopera-
zione – di cui tutti Voi sarete omaggiati in 
questi giorni – nasce proprio con questa 
motivazione, e ci auguriamo che possiate 
riconoscere in essa una concreta manife-
stazione dell’attenzione e del valore che 
crediamo i nostri Soci meritino.

Giuliano Deimichei
Direttore
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Novità per i Soci 
della Cassa

a cura dell’Ufficio Soci e territorio della Cassa Rurale Vallagarina

Carta 
inCooperazione

ra, la quale ha già attivato l’ini-
ziativa a favore della propria base 
sociale nella scorsa estate. Questi 

Soci hanno già a disposizione la 
tessera, e potranno utilizzarla an-
che per le iniziative promosse dal-
la nostra Cassa. 

L’anno solare si chiude con 
una novità per i Soci della 
Cassa Rurale Vallagarina: 

grazie all’adesione dell’Istituto 
all’iniziativa promossa dalla Fede-
razione Trentina della Cooperazio-
ne, ogni associato sta ricevendo 
via posta la Carta inCooperazio-
ne, grazie alla quale potrà usufru-
ire di nuove opportunità e con-
tinuare ad avvalersi di quelle già 
attive per la base sociale in modo 
più agevole. 
La distribuzione della card sta 
avvenendo proprio in queste set-
timane e riguarderà tutti gli as-
sociati, con la sola eccezione dei 
Soci iscritti anche nel libro sociale 
della Famiglia Cooperativa di Ise-

La consegna della Carta inCoope-
razione si inserisce all’interno del 
progetto inCooperazione, ideato e 
avviato dalla Federazione Trentina 
circa un anno fa, per riconnettere 
le associate della Cooperazione 
Trentina (oltre 400 imprese) con i 
propri Soci (oltre 280 mila) e con 
l’intera comunità locale, attraver-
so il supporto di una piattaforma 
digitale e una serie di progetti mi-
rati allo sviluppo locale per lo svi-
luppo del bene comune, obiettivo 
ultimo dell’agire cooperativo. 

 Molto più di una carta 
Grazie al nuovo progetto inCoo-
perazione, la “classica” carta in 
Cooperazione rossa, sviluppata 

uno strumento di 
sistema che rinforza 
l’intercooperazione  

tra cooperative  
e con le comunità e  

che crei benefici 
tangibili per i Soci
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ad inizio 2000 per i Soci 
delle Famiglie Cooperative, 
è stata oggetto di una vera 
e propria rivoluzione. Non è 
cambiato soltanto l’aspetto 
estetico (ora è bianca), ma so-
prattutto la sua funzionalità, 
perché la nuova carta diventa 
via d’accesso a tantissime op-
portunità grazie alla sua uni-
versalità e digitalizzazione.
La tessera ha mantenuto il nome 
di Carta inCooperazione ma ora 
è molto di più: è una piattaforma 
dove Soci e clienti delle cooperati-
ve possono avere accesso a nume-
rosi servizi, iniziative e promozio-
ni. Uno strumento innovativo in 
grado di portare vantaggi a tutti: 
alle cooperative, ai Soci e all’inte-
ra comunità locale. 
La nuova carta, gestita dalla Fede-
razione e collegata con un’anagra-
fe unica dei Soci e delle Socie di 
tutte le cooperative del sistema 
trentino, è in grado di riconoscere 
ognuno di loro e abilitarli alle loro 
scelte di partecipazione. Consente 
di godere di sconti, partecipare 
ad iniziative offerte dal sistema 
cooperativo e delle singole coo-
perative di cui si è Soci, ricevere 
informazioni aggiornate sulle op-
portunità e le convenzioni, rac-
cogliere vantaggi, promozioni e 
offerte, fare acquisti e aderire a 
progetti comuni.
“Su questo progetto – spiega Rober-
to Simoni, presidente della Federa-
zione che ne ha curato e finanziato 
il rilancio – abbiamo investito signi-
ficativamente, in termini di tempo 
e di risorse. E lo abbiamo fatto con 
convinzione, perché riteniamo che 
sia uno strumento di sistema che 
rinforza l’intercooperazione tra 
cooperative e con le comunità e 
che crei benefici tangibili per i Soci e 
le Socie, valorizzando questa dimen-
sione in modo unitario”. 

 Una chiave d’accesso a beni  
 e servizi cooperativi 
inCooperazione è il marchio che 
identifica un nuovo mondo di 
servizi offerti dalla cooperazio-

ne trentina ai propri Soci. Servizi 
accessibili anche digitalmente ed 
erogati dalle singole cooperative, 
dai Consorzi, dalla Federazione o 
da reti di questi soggetti.
La piattaforma digitale divente-
rà così una piazza virtuale, dove 
le persone che vivono in Trentino 
– ma anche in Veneto, se socie 
di una Cooperativa con sede in 
provincia di Trento come la Cassa 
Rurale Vallagarina – potranno in-
teragire, cercare ed offrire beni e 
servizi, trovando risposte a tutela 
e promozione del proprio benes-
sere e della qualità della vita. Il 
tutto con l’obiettivo di generare 
ricadute locali, sia in termini di 
benefici economici, sia di ricucitu-
ra di relazioni e reti di prossimità.
Un altro progetto del mondo inCo-
operazione è quello degli spazi di 
coworking, uffici tecnologicamen-
te avanzati messi a disposizione 
delle comunità dalle Casse Rurali. 

Attivazione della carta inCooperazione
in uno stand dedicato

I Soci di Famiglie Cooperative  

che utilizzano  

la carta in Cooperazione rossa  

con funzionalità di pagamento  

riceveranno la nuova carta,  

ma per il primo periodo  

dovranno continuare ad utilizzare 

quella rossa per pagare in cassa.

Ma le applicazioni possibili 
sono davvero numerose e tutte 
da inventare, a seconda delle 
esigenze del territorio e delle 
cooperative che lo abitano.

 Una piattaforma  
 innovativa  
 e tecnologicamente  
 avanzata 
La nuova carta non è un 
semplice rettangolino di 

plastica da tenere nel portafoglio, 
ma ha tre strumenti di connessio-
ne con la piattaforma digitale del-
la Cooperazione.
Il primo è il codice QR raffigurato 
sul retro della carta, che rappre-
senta il codice personale del Socio 
che potrà essere riconosciuto da 
adeguati sistemi di lettura, quali 
le casse dei punti vendita delle 
Famiglie Cooperative o degli enti 
convenzionati che aderiscono 
all’iniziativa.
Il secondo strumento presente 
nella carta è il Chip Nfc, una pic-
cola antenna in grado di comuni-
care avvicinando la Carta ad altri 
dispositivi di lettura, come le co-
lonnine di ricarica elettrica per 
veicoli e biciclette.
L’App diventerà la carta digitale 
per eccellenza. Scaricandola, i 
Soci l’avranno sempre a disposi-
zione nel loro smartphone o ta-
blet e potranno avere una visio-
ne completa dei vantaggi, delle 
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 La grafica 
La grafica della nuova carta richiama la funzione territoriale della 
Cooperazione, tramite il disegno di tanti punti come quelli sulle mappe 
e le cartine geografiche, ripresi anche dal punto rosso sulla “i”, 
che sta a simboleggiare i tanti nodi del territorio, au-
tonomi nella loro iniziativa locale ed in relazione 
nella dimensione dell’intercooperazione. 
Ma c’è anche chi li interpreta come mongolfie-
re, pronte a sollevarsi alimentate dal calore 
delle idee e dei progetti che trasportano in 
alto come sogni che si avverano.

 Attiva la carta inCooperazione  scegliendo una delle modalità: • Scarica la App inCooperazione  da Google Play o App Store
• Sottoscrivi il modulo privacy direttamente agli sportelli  della Cassa Rurale 

• Ritira l’informativa privacy  presso gli sportelli della  Cassa Rurale e telefona  al numero verde 0461 1471471

Per favorire l’attivazione della 
carta, scaricando la App o compi-
lando il consenso privacy in for-
mato cartaceo, la Cassa – in colla-
borazione con ASSeT Vallagarina 
– ha predisposto dei momenti de-
dicati nelle aree di accesso degli 

sportelli di riferimento delle di-
verse zone di operatività, in orario 
di apertura. Invitiamo tutti gli in-
teressati a cogliere questa oppor-
tunità, ricordando di portare con 
sé la card e il codice di attivazio-
ne presente sul cartoncino.

 Stand nelle filiali, per l’attivazione della carta! 

convenzioni e delle opportunità 
messe a disposizione dalla Coo-
perazione Trentina.
Uno degli strumenti di maggior 
rilievo legato alla App inCoope-
razione che verrà perfezionato 
nei prossimi mesi è il cosiddetto 
wallet, il portafoglio virtuale 
che permette di utilizzare in modo 
semplice buoni e sconti, e accu-
mulare capacità di spesa per l’ac-
quisto di beni e l’accesso ai servizi 
convenzionati.

 L’attivazione della Carta 
Da sottolineare che la carta in-
Cooperazione che giunge nelle 
case non è attiva. Ogni Socio de-
ciderà se aderire all’iniziativa at-
tivando la carta e sottoscrivendo 
la specifica privacy per l’utilizzo 
dei dati. A tal proposito rimar-
chiamo che, per accordo etico, i 
dati forniti dai Soci per quest’i-
niziativa non verranno ceduti al 
di fuori del circuito cooperativo. 
Per agevolare la messa in funzione 
e l’utilizzo della card sono state 

sito della Banca è attiva una 
pagina dedicata all’iniziativa, 
che consente di consultare l’e-
lenco delle agevolazioni riserva-
te ai Soci. L’iniziativa è in con-
tinua evoluzione, consigliamo 
pertanto di consultare periodi-
camente l’App o il sito della Cassa 
per rimanere aggiornati sulle op-
portunità collegate!

previste tre diverse modalità 
di attivazione: scaricare la App 
inCooperazione presente in 
Google Play o App Store; ritira-
re l’informativa privacy presso 
gli sportelli della Cassa Rurale 
e telefonare al numero verde 
dedicato 0461 1471471; rivol-
gersi agli sportelli della filiale 
di riferimento, dove sarà pos-
sibile sottoscrivere diretta-
mente l’apposito modulo.
Per favorire al massimo tale 
processo per i Soci meno 
avvezzi alla tecnologia la 
Cassa Rurale ha organizzato 
delle giornate dedicate in alcune 
filiali, in collaborazione con ASSeT 
Vallagarina. Verrà allestito un ap-
posito stand con degli operatori 
formati che potranno aiutare gli 
associati interessati a scaricare e 
configurare la App collegata alla 
propria carta inCooperazione, 
per poter poi utilizzare la versione 
digitale della card e visionare tut-
te le diverse opportunità. 
Comunichiamo inoltre che sul 
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Per usufruirne il Socio deve presentare la carta in formato fisico o digitale.

 Altre opportunità 
La Cassa offre anche altri servizi ai propri associati, gestiti in modo “tradiziona-
le”: prima consulenza legale, notarile e previdenziale gratuita; visite di con-
trollo dei nei per la prevenzione del melanoma in collaborazione con LILT, kit di 
benvenuto nuovi nati, e - nel periodo invernale - la Skicard, per sciare a prezzo 
agevolato sulle piste dei nostri territori.

PER SAPERNE 
DI PIÙ

 LE AGEVOLAZIONI COLLEGATE ALLA CARTA 
 PER I NOSTRI SOCI 

 12 dicembre   Ala

 13 dicembre   Avio

 14 dicembre   Isera

 15 dicembre     
mattino: Folgaria 
pomeriggio: Lavarone 

 16 dicembre   Bosco Chiesanuova

 19 dicembre   Caprino Veronese

   9 gennaio   Ala

 10 gennaio   Avio

 11 gennaio     
mattino: Lavarone 
pomeriggio: Folgaria

 12 gennaio   Bosco Chiesanuova

 13 gennaio   Caprino Veronese

 SERVIZIO 730 
Buono per elaborazione del mo-
dello 730/Redditi del Socio e del 

coniuge, a tariffa fissa ed agevolata presso i 
 Caf convenzionati . 
Il voucher sarà disponibile dalla primavera, in 
concomitanza con la stagione fiscale 2023. 
(Le indicazioni sul servizio sono fornite a pag.18)

 AMBITO SANITARIO 
10% sconto sulle prestazioni 
in libera professione presso i 

centri  Tecnomed  di Trento, Rovereto e Verona.
Nel corso del 2023 è prevista l’attivazione di 
ulteriori opportunità, collegate alla carta, nel 
settore della sanità.

 CULTURA 
Buono ingresso gratuito (1 ingresso all’anno) in alcuni centri culturali del no-
stro territorio di competenza, per favorire la conoscenza della zona di operativi-

tà, apprezzare le bellezze e le eccellenze culturali locali. Iniziativa attiva, previa presentazione 
della carta in formato fisico o digitale, presso: 

·  MART  – sede di Rovereto

·  Museo Storico Italiano della Guerra  – Rovereto

·  Fondazione Museo Civico di Rovereto  – sedi del Museo della Città e Museo di Scienze e Archeologia

·  Castello di Avio 
·  Giardino Giusti  – Verona. 

Dalla prossima primavera si aggiunge anche il  Forte Belvedere. – Lavarone.

VAI ALLA PAGINA 
DEDICATA
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Bollette e 
caro-energia

Le iniziative messe in campo 
dalla Cassa Rurale per famiglie e imprese

a cura dell’Area Commerciale 

dio-basso. La ridotta marginalità e 
la conseguente limitata capacità di 
produrre flussi di cassa, in grado di 
garantire continuità nel medio ter-
mine, sono fortemente impattanti 
nell’attuale contesto economico. 

A ciò si aggiungono l’aumento dei 
costi delle materie prime e la ridu-
zione degli ordini, che causano ri-
percussioni notevoli per le imprese, 

con i primi segnali di insostenibili-
tà dei propri impegni o della stessa 
continuità aziendale.
Consapevole dello scenario che si 
sta materializzando, la nostra Cas-
sa ha da subito aderito al proget-
to di Gruppo, per poi declinare al 
suo interno iniziative specifiche 
e distintive, volte a sottolineare 
l’attenzione che presta a questa 
delicata situazione e il ruolo che 
occupa nei territori in cui opera.
Se da una parte occorre pensare a 
prestiti atti a sostenere la liqui-
dità, dall’altra l’ondata di aumento 
dei prezzi, in particolar modo quel-
li legati alle materie prime, ci deve 
portare ad investire e coinvolgere 
i nostri clienti sia nel risparmio 

sostegno e sviluppo  
di prodotti bancari 
atti a promuovere 

aspetti di sostenibilità 
e risparmio energetico

A fronte dell’eccezionale au-
mento dei costi energetici 
il Gruppo Cassa Centrale ha 

messo a disposizione di famiglie e 
imprese importanti iniziative, at-
tivando un intervento strutturato 
con molteplici opportunità ed evi-
denziando in questo particolare 
momento il forte legame che lo 
lega a questi soggetti economici.
L’aumento dei costi energetici e 
l’inflazione hanno portato ad un 
notevole aumento degli impegni 
mensili che ogni nucleo famiglia-
re si trova a gestire, mentre per le 
aziende questi elementi portano ad 
una compressione dei margini ope-
rativi, in particolar modo per le im-
prese con un valore aggiunto me-

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale.
Le condizioni contrattuali sono indicate nel documento “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” che potrà essere richiesto presso gli sportelli della banca e che sarà consegnato al cliente prima della conclusione del contratto.
La concessione del finanziamento è rimessa alla discrezionalità della banca previo accertamento dei requisiti necessari in capo al richiedente.
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energetico e nella salvaguardia dei 
consumi, che nell’investimento in 
fonti alternative. L’obiettivo finale 
vuole essere soddisfare i bisogni 
del presente senza compromettere 
la possibilità delle generazioni fu-
ture di appagare i propri.
I temi sviluppati sono quindi da 
un lato il “sostegno”, dall’altro lo 
sviluppo di prodotti bancari atti a 
coinvolgere e promuovere aspet-
ti di “sostenibilità e risparmio 
energetico”.

 Le iniziative per i privati 
In termini di sostegno la Cassa ha 
messo a disposizione delle fami-
glie un prestito dedicato atto a far 
fronte al pagamento delle utenze 
e al rincaro dei prezzi: il mutuo 
Agevolato Famiglie. Un finanzia-
mento – che prevede un 
preammortamento fino al 
31.03.2024 – dedicato a 
Soci e clienti, che hanno 
l’accredito dello stipendio 
o della pensione su un con-
to corrente attivo da alme-
no 12 mesi.
In termini di investimenti 
e di efficientamento ener-
getico è stata prorogata 
per tutto il 2023 – con un 
nuovo plafond di 5 milioni 
di Euro riservato alle fami-
glie – l’iniziativa denominata “Si-
stema Casa”: il prestito dedicato 
alle famiglie e legato alla riqualifi-
cazione energetica degli immobili 
ad uso abitativo. Il prodotto, che 
presuppone una durata massima 
di rimborso di 10 anni, prevede al 
suo interno due benefici. Il Bonus 
Green, che si concretizza con una 
riduzione del costo del prestito se 
il cliente certifica che l’intervento 
eseguito ha portato al consegui-
mento di una classe energetica 
più alta (da dimostrare attraverso 
l’attestato di prestazione energe-

tica Ape, ante e post-intervento); 
tale riduzione è riconosciuta se 
l’intervento ha portato l’immobile 
in classe A o vi è un miglioramento 
energetico di almeno il 30% con 
aumento di due classi energeti-
che. A questo benefit la Cassa con-
cede una ulteriore diminuzione 
del costo del finanziamento attra-
verso la formula “Circuito Plus”, 
attiva da anni, che ha generato e 
sta generando numerosi benefici 
al tessuto economico locale. Nel 
caso in cui i lavori commissionati 
o l’acquisto di attrezzature rela-
tive all’intervento ristrutturativo 
e/o riqualificativo siano effettuati 
presso artigiani, imprese o società 
clienti della Cassa e i relativi paga-
menti eseguiti su conti aperti in-
terni, la Cassa riconosce infatti al 

cliente un’ulteriore riduzione del 
tasso applicato. Un meccanismo 
funzionale a sostenere il tessuto 
imprenditoriale delle zone opera-
tive della Cassa, per favorire il più 
possibile il concetto di attività e 
fornitura a “km zero”.
Da menzionare infine il servizio 
di prima consulenza orientativa 
gratuita in tema di riqualificazione 
energetica del proprio immobile 
offerto da ASSeT ai propri Soci. 
Un’opportunità molto apprezzata e 
richiesta in fase valutativa iniziale 
dell’investimento da sostenere.

 Gli interventi per le aziende 
La Cassa è attiva anche a favore 
delle aziende, attraverso la con-
cessione di finanziamenti atti a 
proteggere la liquidità necessa-
ria a fronteggiare il rincaro ener-
getico, ma anche a sostenere gli 
investimenti orientati al rispar-
mio energetico con forme tecni-
che legate e supportate dal Fondo 
di Garanzia statale.
Lato interno, proseguono le ini-
ziative che la Cassa propone alle 
Piccole Medie Imprese. 
Dopo aver teorizzato la secon-
da legge sulle leve, Archimede 
avrebbe detto: “Datemi una leva 
e vi solleverò il mondo”. Utiliz-
zando leve vantaggiose, infatti, 
è possibile sollevare carichi pe-
santi con una piccola forza d’ap-

plicazione; proprio da 
questo concetto nasceva-
no dieci anni fa i prestiti 
Archimede dedicati alle 
imprese. Risorse mirate 
e definite attraverso una 
corretta strutturazione 
del prestito, in un conte-
sto di condizioni agevola-
te, il tutto per permettere 
alle imprese di nascere, 
svilupparsi, fare ricerca, 
crescere e innovarsi. 
Anche per il 2023 è stato 

rinnovato il plafond di 10 milio-
ni di Euro legato a quest’inizia-
tiva, dedicata agli investimenti, 
allo sviluppo, al miglioramento 
energetico e dei processi produt-
tivi delle imprese. 
I prestiti sono finalizzati alle 
imprese, alle aziende agricole 
(con il Prestito Archimede Alle-
va come prestito di conduzione), 
alla costituzione di nuove realtà 
imprenditoriali autonome, socie-
tarie o cooperative, al consolida-
mento contrattuale di dipendenti 
o nuove assunzioni. 
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INAUGURATA LA FILIALE  
DI GREZZANA
È stata ufficializzata sabato 
24 settembre l’apertura dello 
sportello di Grezzana: una località 
che conta quasi 11mila abitanti e 
una realtà industriale significativa.
“La motivazione che ci ha portato 
ad aprire una filiale in questo cen-
tro è semplice – ha sottolineato 
il presidente Maffei durante l’e-
vento inaugurale – e si lega alla 
volontà di garantire un servizio 
sulla porta di casa agli oltre 500 
clienti, di cui cinquantotto Soci, 
residenti nel territorio di questo 
Comune e che, prima, avevano il 
proprio riferimento bancario nella 
filiale di Cerro Veronese. Un’aper-
tura che ha voluto premiare l’ap-
prezzamento dimostrato al model-
lo del credito cooperativo”.
Lo sportello di Grezzana rappre-
senta il nono tassello di un mo-
saico costruito dai primi anni 
Novanta ad oggi tra la città di 
Verona e la Lessinia orientale. In 
rappresentanza di questo territo-
rio era presente Carmelo Melot-
ti, vicepresidente della Cassa e 
referente in Cda per la zona della 
Lessinia.

Alla cerimonia di inaugurazione 
hanno partecipato il sindaco di 
Grezzana, Arturo Alberti e il pri-
mo cittadino di Ala, Claudio Soi-
ni. Presenti, inoltre, i sindaci di 
Avio, Ivano Frachetti e di Bosco 
Chiesanuova Claudio Melotti, la 
presidente del Collegio Sindacale 
dell’Istituto Barbara Lorenzi e 
l’ex presidente della Cassa Rura-
le, Primo Vicentini. 
Durante l’evento inaugurale è 
intervenuto Alessandro Ceschi, 
direttore generale della Fede-

LA NUOVA AREA 
SELF DI AVIO
E siamo a undici! È operativo da 
qualche giorno un nuovo ATM 
evoluto, strumento ormai col-
laudato, presente in diverse filia-
li della Cassa. 
Il 2022 si chiude con l’installa-
zione del dispositivo – le cui rifi-
niture sono in via di ultimazione 
– presso l’agenzia di Avio, il cui 
ingresso risulta ora riammoder-
nato, pur rispettando lo stile e 

le caratteristiche tipici 
di Palazzo Venturi. L’area 
self sarà accessibile ad 
ogni ora tramite carta di 
debito e permetterà agli 
utenti di effettuare le 
operazioni di prelievo e 
versamento di contante 
e assegni, oltre a bonifici, 
ricariche e stampe elenco 
movimenti. 

razione Trentina della Coopera-
zione, che ha sottolineato come 
l’apertura della filiale di Grezza-
na confermi quanto il credito co-
operativo rappresenti un modo di 
fare banca differente. 
La benedizione della filiale affi-
data a don Remigio Menegatti, 
il taglio del nastro e la visita alla 
filiale hanno ultimato l’evento 
inaugurale, seguito da un mo-
mento conviviale che ha rappre-
sentato una preziosa occasione 
di conoscenza e condivisione.
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FESTEGGIATO IL RINNOVO  
DEGLI SPAZI A LAVARONE

del comitato Alpe Cimbra e delle 
realtà associazionistiche, e Miche-
le Faustini, della ditta Dreika, che 
ha messo in luce alcune caratteri-
stiche di quanto realizzato.
Presenti anche i vertici degli enti di 
riferimento per l’Istituto: Giorgio 
Fracalossi, presidente del Gruppo 
Bancario Cassa Centrale Banca, ha 
sottolineato il ruolo del credito co-
operativo e la sua funzione centra-
le per le comunità dove agisce ogni 
giorno; Alessandro Ceschi, diret-
tore della Federazione Trentina 
della Cooperazione, ha ricordato 
che ogni cooperativa è formata da 

Nella tarda mattinata di sabato 1 
ottobre è stata inaugurata la fi-
liale di Lavarone, completamente 
rinnovata per fornire un servizio 
bancario efficiente e, allo stesso 
tempo, familiare. Molti i Soci e i 
clienti intervenuti alla cerimonia, 
che si è aperta con le apprezzate 
note del Coro Stella Alpina, diretto 
dal maestro Mattia Micheloni.
Il presidente Maffei e la consiglie-
ra Roberta Cuel, referente di zona, 
hanno sottolineato la vocazione 
locale dell’Istituto, che con questa 
ristrutturazione conferma l’atten-
zione e la vicinanza ai territori de-
gli Altipiani Cimbri.
Nel corso dell’evento hanno preso 
la parola il sindaco di Lavarone, 
Isacco Corradi, il vicesindaco di 
Luserna Luigi Nicolussi Castel-
lan, Claudio Soini, primo cittadino 
di Ala e Michael Rech, sindaco di 
Folgaria. Nelle loro parole è emer-
so l’apprezzamento per quanto 
realizzato dalla Cassa nell’ottica di 
servire sempre meglio le comunità 
locali. Sono inoltre intervenuti Fa-
brizio Nardelli, in rappresentanza 

persone vicine a famiglie e impre-
se, e con la sua attività contribui-
sce allo sviluppo delle comunità.
Benedizione della struttura affida-
ta al parroco don Giorgio Cavagna 
e taglio del nastro hanno ultimato 
l’evento inaugurale. A seguire i 
presenti hanno potuto visitare gli 
interni della filiale e intrattenersi 
al buffet allestito in collaborazio-
ne con il Caseificio degli Altipiani 
e del Vezzena e la Famiglia Coope-
rativa di Lavarone. Significativa 
la presenza dei Vigili del Fuoco, di 
alcune associazioni e del tessuto 
imprenditoriale locale. 

IL CONFRONTO TRA PASSATO, 
PRESENTE E FUTURO
“La sapienza è figlia dell’esperien-
za”, affermava Leonardo. Concet-
to sposato dalla Cassa, che ogni 
anno organizza un momento di 
incontro con gli amministratori, 
i dipendenti e i sindaci non più 
“attivi”, ma che possono e vo-

gliono trasmettere ancora molto 
al Cda e alla direzione in termini di 
competenze e di sensibilità verso 
le nostre comunità.
Riuniti nell’auditorium della sede, 
lo scorso 7 novembre erano pre-
senti in più di quaranta; insieme a 

loro gli attuali 
componenti 
del Consiglio 
e del Collegio 
Sindacale, ol-
tre ai capi area 

e capi zona operativi nelle diverse 
filiali. Con l’occasione i partecipan-
ti sono stati informati in merito ai 
traguardi raggiunti negli ultimi do-
dici mesi, in ambito sia economico 
che “sociale”, ed agli obiettivi pro-
spettici per il prossimo anno. Un 
momento di confronto e di condivi-
sione ha concluso la serata, arric-
chendo maggiormente il bagaglio 
di conoscenza, esperienza e ma-
turità che accompagna la Cassa da 
ormai quasi 125 anni.
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INCONTRO: 
EVITIAMO GLI SPRECHI

IL VALORE 
DELLO STUDIO!

È attivo il bando per borse di studio da as-
segnare ai giovani clienti della Cassa che 
frequentano le scuole superiori e hanno 
concluso l’anno con un’eccellente pagella, 
a coloro che hanno conseguito la laurea o 
un titolo di Alta Formazione con un ottimo 

punteggio, agli iscritti a corsi altamente 
specializzanti e a chi ha scelto di 
optare per una professionalizza-
zione successiva agli studi.

Per l’edizione 2023 viene con-
fermata l’erogazione diretta su 

carta prepagata o conto 
corrente e l’opportuni-
tà – dallo scorso anno 
offerta anche agli stu-
denti delle superiori 
– di integrazione di ul-

teriori 100 Euro in caso di 

Borse disponibili:                  
124

Termine compilazione form:  
28/02/2023

Anno di riferimento:  
2022 

Attenzione: prima di compilare  
il form è necessario consultare  
il bando e accertarsi di possedere  
i requisiti richiesti!

adesione o incremento del proprio 
Fondo Pensione Pensplan.
La domanda può essere presen-
tata attraverso la compilazione 
di apposito form presente sul sito 
della Cassa alla sezione Giovani – 
Borse di studio.

La Cassa rinnova l’invito a tut-
ti i Soci che ricevono a casa più 
di una copia della rivista Incon-
tro – perché anche qualche altro 
famigliare fa parte della base 

sociale dell’Istituto – a se-
gnalarlo agli sportelli, 

così da ricevere 
una sola  

copia 
del periodico. 
Un modo semplice per ridurre 
le spese legate alla stampa e alla 
spedizione del notiziario e, al 
tempo stesso, dare il proprio con-
tributo a favore dell’ambiente.
Ricordiamo che Incontro è di-
sponibile anche presso 

le diverse filiali e sul sito del-
la Cassa. Anche chi preferisse 
consultare la rivista esclu-
sivamente online può quindi 
richiedere di non riceverla via 
posta ordinaria.
Per informare l’ufficio Soci della 
volontà di non ricevere il notizia-

rio in formato cartaceo 

è sufficiente inviare una mail a 
soci@crvallagarina.it o darne 
comunicazione agli sportelli.
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SOCI EX CR ALTIPIANI:  
COMPLETATO IL RIMBORSO 
DELLE AZIONI
A 5 anni dalla fusione, la Cassa 
può dire di aver mantenuto la 
parola con i circa 300 Soci della 
ex Cassa Rurale Altipiani, titola-
ri di numerose azioni acquistate 
per sostenere e rinforzare il pa-
trimonio dell’Istituto nel 2004 e 
nel 2015. In fase di aggregazio-
ne, infatti, era stata evidenziata 

GIORNATA DEL RISPARMIO 
NELLE SCUOLE
Da ben 98 anni la fine del mese 
di ottobre coincide con il tema 
del risparmio. 
La Giornata Mondiale, che ri-
corre ogni 31 ottobre, prevede 
l’organizzazione di svariate ini-
ziative in ambito economico e 
bancario, ma non solo. Per tale 
occasione, la Cassa ha pianifica-
to anche quest’anno l’interven-
to dei referenti delle diverse fi-
liali presso le quarte classi delle 
scuole primarie che hanno pia-
cere di ospitarli. Un momento 

di riflessione sulla rilevanza del 
risparmio, in ogni sua forma, 
accompagnato dalla consegna di 
un salvadanaio ad ogni bimbo e 
del libro “L’economia raccontata 
ai bambini” alla maestra di rife-
rimento. 
Più di trecento i bambini che 
hanno partecipato a questa edi-
zione dell’iniziativa e che hanno 
portato a casa piccoli ma prezio-
si insegnamenti per divenire – 
un domani – adulti responsabili 
anche da questo punto di vista.

la situazione di difformità in cui 
si trovavano questi associati, 
detentori di più di un’azione, ri-
spetto ai Soci della ex Cassa Rura-
le di Isera e ex Cassa Rurale Bassa 
Vallagarina, titolari ciascuno di 
una sola azione; era inoltre sta-
to raccolto il disagio di chi, dopo 
aver supportato la Cassa in un 

momento di difficoltà, aveva ne-
cessità di disporre dell’importo 
impegnato. 
La Cassa aveva deciso fin da subi-
to di sviluppare il rapporto con la 
“nuova” base sociale in un’ottica di 
valorizzazione ed uniformità, ti-
pica di una banca di credito coope-
rativo. L’operazione di riacquisto, 
condivisa anche da Cassa Centrale 
e autorizzata dalla Banca Centrale 
Europea, è avvenuta in tranches 
annuali dal 2019 al 2022, e si sta 
concludendo in queste settimane. 
I Soci coinvolti sono stati circa 
300, mentre le azioni riacquista-
te sono pari a 2 milioni 200 mila 
Euro. Da sottolineare che al ter-
mine del processo gli associati in-
teressati all’iniziativa di cessione 
hanno mantenuto il possesso di 
un’azione. A fine anno quindi ogni 
Socio della nostra Cassa sarà tito-
lare di una sola azione, del valore 
nominale di 2,58 Euro!
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ACQUISTI ONLINE 
CONSAPEVOLI
Cosa c’è di più comodo di fare 
shopping direttamente dal di-
vano di casa? Oggi gli strumenti 
di pagamento consentono tran-
sazioni immediate in qualsiasi 
luogo e in ogni momento della 
giornata. È importante però co-
noscerli bene, per utilizzarli al 
meglio e senza rischi. Ecco qual-
che informazione importante.
In primis è bene ricordare che i 
dati delle carte di credito e le 
password sono dati riservati e 
vanno conservati gelosamente: 
l’OTP (codice monouso inviato via 
sms o Notify), il PIN della carta 
di debito o il CVC della carta di 
credito (codice di verifica stam-
pato sul retro) sono dati senza 
i quali non è possibile accedere 
all’Inbank o autorizzare paga-
menti; per tale motivo solo il 
titolare deve esserne a cono-
scenza. In molte occasioni gli 
impiegati bancari richiedono 
alla clientela documenti di iden-
tità e dati anagrafici, ma di certo 

non chiederanno mai di comuni-
care l’OTP, PIN o CVC. 
È importante poi cercare di ef-
fettuare i propri acquisti su siti 
conosciuti e sicuri, che utilizza-
no il protocollo https (in grado di 
proteggere l’autenticità delle pa-
gine e la sicurezza degli account 
utente); se non si è certi che si 
tratti di un sito affidabile, meglio 
soprassedere.
Altra insidia che può nasconder-
si nell’acquisto di contenuti on 
line è la sottoscrizione di abbo-
namenti indesiderati: in alcuni 
casi l’utente pensa di effettuare 
un acquisto una tantum mentre 
invece, con un solo click, sta ef-
fettuando una sottoscrizione pe-
riodica senza rendersene conto; 
prima di confermare l’operazione 
è quindi importante verificare 
che non vi siano flag selezionati 
nella pagina (esempio R).
La sicurezza online è un tema ri-
levante e molti enti sono impe-
gnati nella sensibilizzazione della 

propria utenza e clientela. Inutile 
sottolineare che i nostri operato-
ri e consulenti sono a disposizio-
ne per qualsiasi dubbio o infor-
mazione in merito. 
Buono shopping!

 IN BREVE 

• OTP, PIN, CPS e CVC vanno custoditi adeguatamente e non di-
vulgati a terzi;

• nessun impiegato della Cassa Rurale ha bisogno di questi dati 
per svolgere adeguatamente il suo lavoro;

• nel caso vi venga fatta pressione perché forniate tali dati, pren-
dete tempo e contattate il vostro consulente di fiducia in Cassa 
Rurale;

• attivate sempre gli strumenti di alert creati per la protezione 
dei vostri strumenti di pagamento;

• impostate massimali adeguati alle vostre esigenze.

 COME CONOSCERE  
 LE PRINCIPALI  
 TIPOLOGIE DI TRUFFE 

PHISHING 
Stratagemma ideato per in-
durre l’utente a fornire dati 
sensibili (come i dati per-
sonali o le credenziali d’ac-
cesso ad Inbank) o scaricare 
software che possano carpire 
dati personali dal pc attraver-
so e-mail apparentemente 
ufficiali, con l’obiettivo di 
spingere a compiere azioni ra-
pide, puntando sull’urgenza. 

SMISHING
Agisce allo stesso modo del 
Phishing, mediante l’invio di 
sms o WhatsApp che posso-
no apparire simili a quelli 
inviati dalla Banca: solita-
mente fanno riferimento a 
problemi inerenti Inbank o 
addebiti non autorizzati, al 
fine di indurre l’utente a clic-
care su link o chiamare numeri 
sconosciuti. In caso di dubbio 
è bene contattate la Cassa 
Rurale ai numeri “ufficia-
li”, disponibili anche sul sito 
www.crvallagarina.it.

VISHING
Si tratta di una truffa telefo-
nica in cui l’interlocutore si 
spaccia per impiegato della 
banca e cerca di carpire dati di 
accesso e password. Va sotto-
lineato, ancora una volta, che 
nessuno ha il diritto di chiedere 
questi dati, per nessun motivo.
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L’OFFERTA DEDICATA 
AI NOSTRI LETTORI

cuperà di raccogliere l’adesio-
ne, effettuando il pagamento 
dell’abbonamento e inviando 
alla testata prescelta i docu-
menti necessari all’attivazione.
La proposta è fruibile per l’at-
tivazione di un nuovo abbona-
mento, ma anche per il rinnovo 

La cultura prima di tutto! Anche 
nel 2023 tutti i Soci e clienti 
della Cassa potranno abbonar-
si ai quotidiani locali l’Adige e 
L’Arena ad un prezzo agevolato, 
rivolgendosi direttamente agli 
sportelli della propria filiale 
di riferimento. La Cassa si oc-

del proprio abbonamento già 
in essere, e si potrà scegliere 
in alternativa all’abbonamento 
cartaceo anche quello digitale, 
con la consultazione su PC o al-
tro dispositivo mobile.
Accedendo al sito crvallaga-
rina.it, alla sezione Servizi, è 
possibile scoprire le caratteri-
stiche delle tipologie di abbo-
namento e le condizioni delle 
diverse testate.
Ricordiamo inoltre che le Cas-
se Rurali Trentine offrono l’op-
portunità di sottoscrivere gli 
abbonamenti alle riviste edite 
da Mondadori con sconti signi-
ficativi. Per visualizzare il de-
pliant informativo contenente 
l’elenco dei periodici oggetto 
dell’iniziativa basta accedere 
al sito www.abbonamenti.it/ 
casserurali.

LA 28^ EDIZIONE DEL FILM 
FESTIVAL DELLA LESSINIA 
Un agosto ricco di proiezioni 
di opere cinematografiche ed 
eventi collaterali quello vissuto 
in Lessinia, in occasione dell’e-
dizione numero 28 della rasse-
gna cinematografica dedicata 
alle tradizioni della montagna. 
Ad aggiudicarsi il premio Lessi-
nia d’Oro è stato “Drii Winter 
/ Tre inverni” di Michael Koch, 
un film che racconta un’intensa 
storia d’amore.
Ventisette le pellicole visiona-
te dalla Giuria internazionale al 
Teatro Vittoria di Bosco Chiesa-
nuova, su un totale di 68 pre-
sentate quest’anno in occasione 
dell’evento.

Anche la Cassa, come da tradizio-
ne, ha “partecipato” al concorso 
attraverso la propria Giuria, che 
ha assegnato al cortometraggio 
“La vera storia della partita 
di nascondino più grande del 
mondo” di Paolo Bonfadini, Ire-

ne Cotroneo e Davide Morando il 
Premio della Cassa Rurale Valla-
garina al miglior film sulle Alpi. 
La stessa giuria ha attribuito una 
menzione speciale a “Grazie al 
cielo”, del regista e produttore 
cinematografico Remo Schellino.
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SKICARD RICONFERMATA!
In vista della stagione in-
vernale 2022/2023 la Cas-
sa ha valutato rappresenti 
un segnale di sensibilità 
e vicinanza alle famiglie 
quello di rinnovare l’ini-
ziativa “il Socio in pista in 
libertà”, che offre ai Soci 
e ai familiari la possibilità 

di acquistare skipass stagionali 
e giornalieri a condizioni estre-
mamente agevolate. Conferma-
ti gli impianti di risalita 
convenzionati, ovvero 
Alpe Cimbra e Fioren-
tini, Centro Fondo Alta 
Lessinia, Millegrobbe e 
Passo Coe.
La promozione è riservata ai 
Soci della Cassa Rurale Val-
lagarina – purchè titolari di 
Conto Corrente Socio attual-
mente commercializzato* – e 
ai loro familiari (per familiari si 
intendono il coniuge/convivente 
titolare di conto corrente presso 
la Cassa e i figli minori titolari di 

conto corrente o deposito a ri-
sparmio Oraomaipiù*).
Per beneficiare dell’iniziativa è 
sufficiente che il Socio richieda 
la Skicard Socio direttamente 
agli sportelli della Cassa Rurale 
Vallagarina, compilando la mo-
dulistica richiesta. Acquisita la 
documentazione, l’operatore ve-
rificherà la sussistenza dei 
requisiti e 

rilascerà al Socio una tessera che 
dovrà essere successivamente 
presentata alle casse degli im-
pianti sciistici convenzionati per 
godere dell’agevolazione previ-
sta. La card rilasciata è stretta-
mente personale e non cedibile.
Contribuendo con fondi propri 
all’iniziativa, la Cassa permette 
l’accesso alle skiaree alle tariffe 
più convenienti. Per fare qualche 
esempio, lo stagionale adulti 
per la Ski Area Alpe Cimbra sarà 
di 330 Euro (con un risparmio 
di 250 Euro rispetto alla tariffa 
di listino), il biglietto giorna-
liero adulti presso la Ski Area 
Folgaria Fiorentini costerà 40 
Euro e quello per la Ski Area 

Lavarone 32 Euro, con un 
risparmio del 22% 

rispetto alle ta-
riffe standard. 

Questo vantag-
gio sarà a bene-

ficio anche degli 
appassionati dello 

sci di fondo, i quali 
potranno acquista-

re lo stagionale per i 
Centri Fondo Alta Les-

sinia, Millegrobbe e Passo Coe al 
costo di 100 Euro, il giornaliero 
per Centro Fondo Passo Coe e 
Millegrobbe ad 8 Euro e quello 
per l’Alta Lessinia alla tariffa di 
7,50 Euro.
A riprova dell’attenzione per le 
famiglie, viene inoltre confer-
mato anche per quest’anno il 
Pacchetto Famiglia Socio Ski 
Area Alpe Cimbra, che prevede 
una tariffa agevolata sia per l’ab-
bonamento giornaliero che per 
l’abbonamento stagionale per gli 
impianti di risalita della Ski Area 
Alpe Cimbra, con le “combinazio-
ni” due genitori e un bambino o 
un genitore e un bambino. 
Per tutti i dettagli della proposta 
è possibile consultare la pagina 
dedicata nella sezione Servizi per 
i Soci del sito internet della Cassa.

VAI ALLA PAGINA 
DEDICATA

Ricordiamo che dal primo gennaio 2022 tutti gli sciatori hanno l’obbligo di 
dotarsi di una polizza responsabilità civile verso terzi. Tramite la propria rete 
di intermediari assicurativi, la Cassa offre la possibilità di attivare una po-
lizza valida in capo all’assicurato e ai suoi familiari conviventi, che include 
eventuali danni involontariamente cagionati a terzi nell’utilizzo delle pi-
ste da sci alpino. La copertura assicurativa si estende ai fatti involontari 
collegati alla proprietà e/o locazione dell’abitazione o rientranti nell’ambito 
della vita privata. 
I nostri consulenti sono a disposizione, su appuntamento, per valutare insie-
me questa opportunità!**

* Il dettaglio delle condizioni economiche di Conto Corrente Socio e di Conto Corrente e Deposito a Risparmio Oraomaipiù sono indicate nei Fogli Informativi messi a disposizione del pubblico presso gli sportelli della Cassa e sul sito www.crvallagarina.it.
** Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Le condizioni contrattuali sono indicate nei fogli informativi messi a disposizione del pubblico presso gli sportelli e sul sito www.crvallagarina.it – tutela Patrimonio/AsSìHome
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L’OMAGGIO DELLA CASSA  
AI PIÙ PICCOLI
La vicinanza della Cassa al mon-
do dei più piccoli viene rimarcata 
ogni anno nel periodo natalizio, 
in occasione degli omaggi desti-
nati ai bambini frequentanti gli 
asili nido e le scuole dell’infan-
zia presenti sui nostri territori. 
I primi stanno ricevendo in que-
sti giorni “Il mio libro illustrato 
dei suoni”, che offre un primo 
approccio al mondo della musi-
ca anche grazie alle tracce audio 
facilmente scaricabili che ben si 
abbinano alle immagini propo-
ste; ai bimbi delle scuole materne 
vengono invece consegnati dei 
piccoli domino in legno, con cui 
giocare insieme a mamma e papà!

IL SOSTEGNO ALLA  
CAMPAGNA “NASTRO ROSA”
LILT for Women è l’iniziativa pro-
mossa dalla Lega Italiana per la 
Lotta contro i Tumori che ogni 
anno, in occasione della Campa-
gna internazionale Nastro Rosa, 
sensibilizza le donne sulla pre-
venzione del cancro al seno.
Il mese di ottobre si è tinto così 
di rosa, dando il via a una serie di 
iniziative organizzate in collabo-
razione con le Associazioni Pro-
vinciali distribuite su tutto il ter-
ritorio nazionale. La campagna 
di sensibilizzazione passa anche 
dall’informazione: le Associazio-
ni sono state infatti impegnate a 
distribuire materiale informativo 
e illustrativo volto a responsabi-
lizzare su questa problematica 
che colpisce sempre più donne 
nel nostro Paese. 
Nell’anno del suo centenario la 
LILT fa un ulteriore passo avan-

ti verso il suo obiettivo prima-
rio, la cultura della prevenzione 
come metodo di vita, e presenta 
in quest’occasione anche l’APP 
Mia LILT: un servizio di assisten-
za quotidiana per la prevenzione 
primaria e secondaria che, dopo 
un’attenta profilazione basata 
su dati anagrafici e stile di vita, 
fornisce consigli personalizzati 
e compila l’agenda della preven-
zione, ricordando quali sono gli 
esami a cui sottoporsi rego-
larmente per la diagnosi 
precoce dei tumori. 
L’APP è disponibile 
dallo scorso no-
vembre per sistemi 
Android a iOS.
Conscia del valore della 
prevenzione, la Cassa ha 
voluto anche quest’anno pro-
muovere l’importante iniziativa 

esponendo in tutte le filiali la 
locandina che la pubblicizza e i 
depliant appositamente predi-
sposti.

SCOPRI
LE ATTIVITÀ

DELLA LILT TN

SCOPRI
LE ATTIVITÀ

DELLA LILT VR
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730/2023:  
CONFERMATO IL SERVIZIO,  
VARIA LA MODALITÀ  
DI PRENOTAZIONE
Viene confermato anche per il 
2023 il servizio di assistenza fi-
scale a tariffa agevolata rivolto 
al Socio della Cassa e al coniuge. 
L’Istituto ha infatti rinnovato 
la convenzione con i Caf ACLI, 
CISL, Coldiretti, CGIL e UIL, con 
una significativa novità: l’age-
volazione spettante a Socio e 
coniuge verrà applicata previa 
presentazione all’operatore 
della Carta inCooperazione, che 
i Soci stanno ricevendo in que-
ste settimane. Inoltre, la Cassa 
Rurale non raccoglierà più i mo-
duli di prenotazione, ma sarà il 
Socio a prenotare direttamen-
te il proprio appuntamento 
nei prossimi mesi, secondo le 
tempistiche e le modalità che 
comunicheremo in seguito. 

Restano invariate le tariffe di 
accesso al servizio, a vantaggio 
degli associati e dei loro coniugi: 
il costo del modello 730/Red-
diti è fissato a 25 Euro. Come lo 
scorso anno, la Cassa riconoscerà 
un’ulteriore agevolazione, una 
tariffa scontata di 15 Euro, ai 
Soci titolari di Conto Socio (ca-
none mensile 3 Euro*). L’importo 
andrà corrisposto direttamente 
all’operatore del Caf al termine 
dell’elaborazione della pratica, 
a seguito dell’emissione della 
fattura. La rimanenza verrà sal-
data dalla Cassa a fine servizio. 
Come di consueto, se svolta con 
le Acli, sarà possibile effettua-
re la compilazione della dichia-
razione presso le filiali della 
Cassa ad Avio, Rivalta Vero-
nese, Caprino Veronese, Bo-
sco Chiesanuova, San Pietro 
in Cariano, Isera, Folgaria e 
Lavarone, oltre che presso il 
Centro Servizi in via Sartori 

ad Ala; gli operatori di Coldiret-
ti, CGIL, Uil e CISL compileranno 
invece le pratiche direttamente 
presso i propri uffici.
Resta valida per tutti i Soci la 
possibilità di compilare il proprio 
730 in convenzione attraverso il 
portale delle Acli il730.online, 
seguiti a distanza da un operato-
re del Caf, senza oneri aggiuntivi. 
Per usufruire della convenzione 
sarà sufficiente comunicare lo 
status di Socio/coniuge del Socio 
della Cassa Rurale Vallagarina.
Il servizio di elaborazione della 
dichiarazione dei redditi a tariffa 
agevolata è una delle opportu-
nità più apprezzate dagli asso-
ciati. Giunto alla quindicesima 
edizione, nel corso del 2022 ha 
registrato la compilazione di ol-
tre 2.500 pratiche in convenzio-
ne, con un risparmio medio per il 
Socio di circa 40 Euro e un costo 
a carico della Cassa che si aggira 
sui 30.000 Euro.

* Il dettaglio delle condizioni economiche di Conto Socio è indicato nei fogli informativi messi a disposizione del pubblico presso gli sportelli e sul sito www.crvallagarina.it

 STAGIONE FISCALE 2023 

 NOTE OPERATIVE 

Il Socio:

• prenota direttamente il proprio 

appuntamento presso il Caf,  

secondo le tempistiche  

e le modalità comunicate  

dalla Cassa Rurale.

• si reca all’appuntamento  

e mostra la Carta inCooperazione 

(fisica o digitale)

• usufruisce dell’agevolazione  

sulla compilazione del proprio 730
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PREVIDENZA INTEGRATIVA: 
MEMO DI FINE ANNO!
Nel corso della propria vita lavora-
tiva ogni lavoratore, sia dipenden-
te che autonomo, ha la possibilità 
di accantonare volontariamente 
una parte dei propri risparmi, cre-
ando una propria pensione com-
plementare. Una volta maturati i 
requisiti necessari per ottenere il 
pensionamento, tali importi an-
dranno a integrare quelli derivanti 
dalla pensione Inps e al Trattamen-
to di Fine Rapporto.
Ipotizzando una continuità lavo-
rativa, le proiezioni attuali per un 
45enne fanno emergere una sco-

pertura previdenziale del 30/40% 
rispetto all’ultima retribuzione, 
il che significa che una volta rag-
giunta l’età pensionabile dovrà ac-
contentarsi di un’entrata mensile 
molto più contenuta.
La previdenza integrativa diventa 
quindi uno strumento interessan-
te e determinante per assicurare 
le risorse sufficienti a mantenere 
un tenore di vita adeguato al mo-
mento della pensione. 
Rilevanti i vantaggi fiscali previ-
sti dal legislatore: esiste infatti la 
possibilità di dedurre dal reddito 

complessivo annuo i contribu-
ti versati fino ad un massimo di 
5.164,57 Euro. Nel caso di lavora-
tore dipendente vanno conteggiati 
sia i contributi versati dall’inte-
ressato che dal proprio datore di 
lavoro. 
È inoltre possibile dedurre anche 
i versamenti effettuati a favore di 
altri soggetti del proprio nucleo 
familiare, purché risultino fiscal-
mente a carico e comunque sempre 
entro il limite di 5.164,57 Euro. 
Un’occasione preziosa per pensare 
al futuro dei nostri figli!

MAFFEI 
PRESIDENTE DI ALLITUDE
Nel mese di ottobre si sono tenute 
le Assemblee delle Società con-
trollate da Cassa Centrale Banca, 
per la nomina dei nuovi Consigli 
di Amministrazione e dei Collegi 
Sindacali, che resteranno in cari-
ca per tre anni, fino all’approva-
zione del bilancio al 31.12.2024 e 
avranno il compito di realizzare le 
linee di sviluppo e le progettuali-
tà richiamate nel Piano Strategico 
2022-2025. I rinnovi degli organi 
sociali tengono conto da un lato 

della continuità e della valoriz-
zazione del percorso fino ad oggi 
svolto, dall’altro del ricambio in 
un’ottica di rappresentatività 
dei diversi territori in cui il Grup-
po, con le sue BCC, Casse Rurali e 
Raiffeisenkassen, opera a soste-
gno delle comunità.
A questo riguardo siamo orgoglio-
si di comunicare che l’Assemblea 
ha nominato il presidente della 
Cassa Maurizio Maffei nuovo Pre-
sidente di Allitude, la società del 

Gruppo Cassa Centrale specializ-
zata in servizi informatici e back-
office del settore bancario.
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ASSOCIAZIONI E CASSA
UNITE PER LA COMUNITÀ
Un ritorno alla tradizione, condito 
dall’ausilio della tecnologia, dive-
nuta tanto cara quanto necessa-
ria negli ultimi due anni. Si può 
riassumere così la duplice moda-
lità con cui lo scorso 25 ottobre 
si è svolto il consueto incontro 
di fine anno con le associazioni: 
nuovamente in presenza, presso 
l’Auditorium della Sede, ma con 
l’opzione del videocollegamento 
per gli interessati più distanti.
È stata l’occasione – come ribadi-
to più volte – di “tornare a guar-
darsi negli occhi”, ma anche di 
riepilogare tutte le opportunità 
offerte al tanto apprezzato mon-
do associativo.
Ad aprire la serata il presidente 
Maffei, che ha svolto una breve 
panoramica dei numerosi pro-
dotti e servizi dedicati, oltre alle 
linee guida inerenti scadenze e 
modalità di richiesta contribu-
to per il 2023. A questo riguar-
do Maffei ha voluto evidenziare 
la necessità organizzativa della 
Cassa di “programmare” annual-

mente il budget dedicato ai con-
tributi; da qui l’invito ai sodalizi 
a pianificare parallelamente l’at-
tività dell’anno e presentare do-
manda entro il 28 febbraio, così 
da assicurarsi la disamina della 
stessa nei termini previsti.
A seguire un breve intervento di 
Emiliano Trainotti, presidente di 
ASSeT, che ha ricordato le svaria-
te attività svolte dall’associazio-
ne, una su tutti “Compiti insie-
me”, che vede la collaborazione 
– in fase di espansione – di più 
attori del mondo cooperativo.
La parola è passata poi alla dot-
toressa Della Pietra, che ha af-
frontato in maniera esauriente 
alcune tematiche di natura 
fiscale e ha risposto ai 
quesiti presentati preven-
tivamente via mail e ad al-
cune domande poste dai 
presenti, confermandosi 
un prezioso aiuto per di-
stricarsi nella ragnatela 
della burocrazia e delle 
novità normative.

Presenti anche i sindaci di Avio 
Ivano Fracchetti e di Ala Claudio 
Soini, che hanno voluto portare 
il loro saluto e il loro ringrazia-
mento ai sodalizi – che tanto si 
impegnano per “creare sociali-
tà” e favorire il benessere delle 
proprie comunità – e alla Cassa, 
per la vicinanza che continua a 
manifestare alle Amministrazioni 
comunali e alle associazioni del 
territorio.
In chiusura, il vicepresidente 
Carmelo Melotti ha voluto ricor-
dare come il mondo associativo 
sia una cellula vitale delle nostre 
comunità, una realtà vivace che 
va ringraziata e sostenuta.

Scadenza  per la presentazione delle  richieste di contributo28 febbraio 2023
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LA COLLABORAZIONE  
CON SCUOLE E MUSEI

La Cassa Rurale Vallagarina 
sostiene da anni gli Istituti 
Comprensivi dei territori in 
cui è presente, nella con-
vinzione che il loro opera-
to sia fondamentale per 
la crescita culturale delle 
nuove generazioni. 
A tal fine, anche per 
l’anno scolastico appe-
na iniziato è stato pro-
posto un sostegno 
mirato alle diverse 
esperienze da svol-
gersi presso i musei 
locali o, in alcuni 
casi, presso le sedi 
scolastiche. 

Tra le attività a cui gli Istituti 
possono aderire – grazie ad ap-
posite convenzioni stipulate con 
le strutture – spiccano i labora-
tori organizzati dal Museo Civi-
co di Rovereto, visite e attività 
presso i Museo Civici di Verona 
e dei percorsi didattici predispo-
sti dal Museo Storico Italiano 
della Guerra di Rovereto.
Ben 11 Istituti Comprensivi han-
no risposto con entusiasmo alla 
proposta di adesione, a benefi-
cio di centinaia di studenti che 
in questi e nei prossimi mesi ap-
profondiranno le loro conoscen-
ze scolastiche e personali trami-
te le attività previste.

PENSIONAMENTI  
E NUOVE ASSUNZIONI
Negli ultimi quattro anni le fila 
della Cassa Rurale si sono note-
volmente rinnovate. Su un nume-
ro complessivo di poco più di 130 
collaboratori, a fronte dei 18 col-
leghi usciti dall’organico (preva-
lentemente per raggiunti requi-
siti pensionistici), si sono infatti 
registrate ben 15 assunzioni (5 
nel corso del 2022), quasi tutte 
relative a giovani. Nella maggior 
parte dei casi sono stati attivati 
contratti a tempo determinato (9 
dei quali già trasformati in tem-
po indeterminato), in alcuni si è 
invece optato per un contratto di 
somministrazione lavoro.
Questo significativo turnover, che 
ha permesso di immettere nuovi 
volti e nuove forze tra gli impie-
gati dell’Istituto, è stato rego-
lamentato da specifici accordi di 
prepensionamento e ricambio 

generazionale ed è coinciso – 
nei tempi – con le aperture delle 
nuove filiali di San Pietro in Caria-
no, Verona e Grezzana. 
La Cassa, da parte sua, ha fatto va-
lere la sua peculiarità di banca lo-
cale, ricorrendo a ragazze e ragazzi 
residenti nelle zone di competenza, 
garantendo loro un affiancamento 
d’ingresso, con un focus su prodot-
ti, normative ed operatività, non-
ché sulle caratteristiche proprie 
delle banche di credito cooperativo. 

In vista di possibili ulteriori as-
sunzioni ed esigenze aziendali, la 
Cassa Rurale ha pubblicato a metà 
novembre un avviso di selezione 
per individuare eventuali profili 
idonei. Tutti gli interessati pos-
sono verificare la rispondenza ai 
requisiti fissati nell’avviso e com-
pilare l’apposito form, disponibile 
sul sito internet della Cassa, en-
tro il 22 dicembre prossimo. La 
selezione avverrà nei primi mesi 
del 2023.
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“IL T”, UN NUOVO 
QUOTIDIANO IN TRENTINO
Disponibile in edicola già da qual-
che settimana, “il T” si presenta 
come quotidiano che vuole essere 
espressione effettiva della socie-
tà trentina, favorendo il dibatti-
to pubblico, per concorrere alla 
costruzione di una cittadinanza 
consapevole e informata. L’idea 
è nata dalla Cooperazione Tren-
tina – inizialmente da sola, poi 
insieme a Confindustria Trento e 
in seguito con molte delle orga-
nizzazioni imprenditoriali locali 
– nel gennaio dello scorso anno, 
quando il Trentino ha terminato 
le pubblicazioni dopo 75 anni. 
“La nostra – afferma Simoni, pre-
sidente della Cooperazione Tren-
tina – è soprattutto una proposta 
culturale, in linea con i valori 
della solidarietà e della partecipa-

zione propri della cooperazione. 
Autonomia, imprenditorialità, 
innovazione, comunità e futuro 
sono le linee guida del progetto 
editoriale.”
Il progetto si è concretizzato at-
traverso la forma societaria della 
Fondazione di partecipazione, 
denominata Synthesis, ente non 

profit, a cui è affidato il control-
lo della società editoriale che è 
stata costituita per pubblicare la 
nuova testata. 
Attualmente la Fondazione Syn-
thesis ha come soci fondatori la 
Federazione, Confindustria Tren-
to, Associazione Artigiani, Al-
bergatori, Confesercenti e Ance. 
Una compagine sociale che si sta 
allargando costantemente anche 
tra gli enti cooperativi, tra cui 
Apot, Sft, Risto 3, Cla, Multiser-
vizi e alcune Casse Rurali.
La Fondazione avrà anche l’obiet-
tivo di promuovere progetti sul 
territorio, occasioni di formazio-
ne e di informazione, iniziative e 
appuntamenti rivolti alla popola-
zione, con particolare riguardo ai 
giovani e al mondo delle scuole.

L’ATTENZIONE ALLA SALUTE 
Intorno alla metà di novembre la 
Cassa ha provveduto all’installa-
zione di un nuovo defibrillatore 
semiautomatico ad Isera, in 
collaborazione con la locale Fa-
miglia Cooperativa. 
Il DAE si sta rivelando uno stru-
mento fondamentale nella lotta 
contro i decessi per arresto car-
diaco. Per questo la Cassa ritiene 
di vitale importanza contribuire 
alla diffusione degli apparecchi, 
in modo da consentire un pron-
to intervento ogni qualvolta 
si presentasse un’emergenza 
all’interno delle strutture della 
Banca, o nelle aree adiacenti. 
La nuova apparecchiatura, la 
cui manutenzione sarà curata 
dalla Cassa Rurale, è stata collo-
cata nello spazio tra la filiale di 
Isera e la Famiglia Cooperativa 
del paese. 

Ad oggi sono presenti dei de-
fibrillatori presso (o nelle im-
mediate vicinanze) le filiali di 
Nogaredo, Rovereto, Caprino Ve-
ronese, Ala, Serravalle, Avio, Ri-
valta Veronese, Sant’Anna d’Al-
faedo, Cerro Veronese, Roverè 
Veronese, Bosco Chiesanuova, 
Terragnolo, Folgaria, Carbonare 
e Lavarone.
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 RAFTING SULL’ADIGE 
Sabato 10 settembre un gruppo di 25 Soci di ASSeT ha 
vissuto un’esperienza davvero particolare, praticando 
rafting sul fiume Adige nel tratto da Brentino Belluno 
a Gaium. Disposti su tre gommoni, tutti ben equipag-
giati con pagaie e giubbotti salvagente, i partecipanti 
hanno percorso una porzione di fiume molto piace-
vole, alla scoperta della Terra dei Forti, fino al luogo 
più bello e selvaggio di tutta la Val d’Adige: la Gola del 
Ceraino. Durante il tragitto tutti gli iscritti sono stati 
coinvolti nella delicata attività di manovrare i gom-
moni e, insieme alle guide, hanno potuto apprezzare 
la bellezza del territorio circostante. L’allegria, l’entu-
siasmo dei partecipanti ed il bel tempo hanno fatto da 
cornice a questa affascinante esperienza!

 VISITA AL FILATOIO DI VILLA LAGARINA 
Proseguendo nel percorso di riscoperta e valorizzazione delle bellezze del nostro territorio, sabato 24 settembre è 
stato proposto un pomeriggio culturale a Villa Lagarina. Accompagnato dal dott. Giovanni Bezzi, ricercatore storico 
per passione, un gruppo di Soci ha potuto visitare il Filatoio della seta dei primi anni dell’Ottocento, situato nella 
frazione di Piazzo. Si tratta di un caso di conservazione raro in Europa, ancora parzialmente visibile nella sua forma 
originaria. Verso la fine del secolo cessò la lavorazione della seta e l’edificio passò per volontà testamentarie ad una 

fondazione; oggi è proprietà del Comune di Villa La-
garina. La visita è stata allietata da un intermezzo 
letterario della scrittrice Lia Cinà, che ha declama-
to una sua composizione poetica. Successivamen-
te, accompagnati dall’esperto ricercatore Giacomo 
Bonazza, i Soci hanno potuto ammirare la Chiesa di 
Santa Maria Assunta di Villa 
Lagarina, un gioiello di arte 
barocca voluta da Paride Lo-
dron, principe Vescovo di Sa-
lisburgo. Si ringraziano senti-
tamente Gianni e Giacomo per 
la passione e la disponibilità 
con la quale hanno accompa-
gnato i gruppi!

 I CONSIGLI DI SAV  
 SULLA CURA DELL’ORTO 
Prosegue la collaborazione con SAV, con la qua-
le è stata organizzata la serata divulgativa sul 
tema “L’arte di coltivare l’orto in autunno”, 
tenutasi mercoledì 21 settembre presso l’au-
ditorium di Avio. Questo incontro è stato molto 
partecipato e apprezzato da tutti i presenti.

spazio asset

SEGUI TUTTE LE 
INIZIATIVE DI

ASSeT
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 SERATA “COMPITI INSIEME” 
Lunedì 17 ottobre, presso la sala della Cantina di Isera, si è svolta la serata dedicata ad illustrare il progetto “Compiti 
Insieme”, un percorso pomeridiano di accompagnamento educativo–scolastico che si svolge da anni in collaborazione 
con gli Istituti Comprensivi Scolastici di Ala e Avio, con i quali è stata attivata una apposita convenzione. Vista l’esperien-
za positiva e gli ottimi risultati raggiunti è stata organizzata questa serata con l’obiettivo di esportare il progetto anche 
sugli altri territori di operatività della Cassa Rurale. Sono stati invitati quindi tutti i dirigenti degli Istituti Comprensivi e i 
Presidenti delle Cooperative delle zone interessate, riscontrando una buona partecipazione e un grande interesse al tema. 
Come è stato ben illustrato dai vari relatori, “Compiti Insieme” è frutto di una forte collaborazione tra ASSeT (coordinatore 
del progetto), la Cooperativa “Il Ponte” (che gestisce e garantisce gli educatori), gli Istituti Comprensivi scolastici e le 
cooperative locali, che supportate da alcune aziende private lo sostengono finanziariamente: un vero progetto intercoo-
perativo! Molto emozionanti le testimonianze dei ragazzi, che hanno vissuto in prima persona il progetto e che ora stanno 
continuando gli studi nel percorso universitario: una dimostrazione concreta del valore di “Compiti Insieme”. Siamo con-
vinti infatti che investire sul territorio e sulla formazione dei ragazzi contribuisca a garantire loro un futuro migliore nel-

le nostre comunità. Un grazie 
sentito a tutti coloro che sono 
intervenuti, a coloro che da 
anni credono, curano e sosten-
gono il progetto e a chi vorrà 
unirsi in questo percorso. Ora 
continueremo a lavorare per-
ché il seme di interesse gettato 
in quest’incontro possa cresce-
re e germogliare nel modo più 
efficace, con la speranza che 
“Compiti Insieme” possa sup-
portare molti altri giovani dei 
nostri territori. 

 IL CONCERTO DI LIGABUE ALL’ARENA 
Dopo un lungo periodo di pausa forzata, lo scorso 4 ottobre ASSeT è final-
mente tornata all’Arena di Verona in occasione del concerto di Ligabue! En-
tusiasmo, felicità e spensieratezza, un mix di emozioni per questo spettacolo 
tanto atteso e molto apprezzato dai Soci, che hanno usufruito del “pacchetto” 
messo a disposizione da ASSeT: trasporto in pullman, assicurazione sanitaria e 
biglietto sulle gradinate, il tutto a una tariffa agevolata. La bellissima cornice 
di Verona e il meraviglioso scenario dell’Arena hanno contribuito a rendere la 
serata davvero indimenticabile!

 CORSO DI AVVICINAMENTO AL VINO 
Una trentina di Soci hanno partecipato con entusiasmo al corso 
di avvicinamento al vino, organizzato da ASSeT, in collaborazio-
ne con le Cantine di Isera, Viticoltori in Avio, Mori Colli Zugna, 
Vivallis, Valdadige e Caorsa, rivolto ad un pubblico di appassio-
nati desiderosi di ampliare la propria cultura enologica. Sei le 
serate guidate dall’enologo Massimo Azzolini, organizzate in 
un percorso itinerante tra le varie cantine del territorio. Un’e-
sperienza molto interessante e apprezzata dai Soci, e un vero 
esempio di intercooperazione!
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 I GIOVANI SOCI VISITANO LA LEMUR 
Proseguono le iniziative rivolte ai giovani Soci della Cassa, che 
rappresentano il nostro futuro! Dopo il corso “Dal Curriculum a 
Linkedin” e l’avvio del nuovo servizio di consulenza “Sportello 
Curriculum”, curato dal formatore Andrea Ciresa, lo scorso 12 
ottobre si è proposta la visita ad una realtà aziendale davvero 
innovativa, presente sul nostro territorio: la LeMur. L’azienda, 
con sede ad Ala, dove sono prodotti principalmente filati elasti-
ci per il settore della calzetteria femminile, ha infatti trovato il 
modo per filare il silicone con un processo industriale ottenen-
do un prodotto con il quale si possono realizzare tessuti dalle 
svariate applicazioni, grazie alle sue proprietà di resistenza al 
calore e alla fiamma, ai raggi ultravioletti e all’umidità. Accolto 
e accompagnato dall’amministratore delegato Mario Dorighelli e dal direttore generale Thomas Klotz, il gruppo, com-
posto da una decina di giovani, ha visitato i vari reparti e ascoltato con attenzione la storia dell’azienda e il racconto di 
come è nato questo speciale “filo del futuro”. Un’esperienza molto arricchente, in occasione della quale si è compreso 
che nessun sogno è impossibile, se perseguito con costanza e perseveranza. 
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 ASSET GIOVANI: 
 UN 2023 RICCO DI NOVITÀ! 
In vista del prossimo anno, ASSeT 
sta elaborando una serie di in-
teressanti iniziative dedicate 
ai giovani Soci: si alterneran-
no attività ludico/ricreative ad 
altre formative. Tutte le novità 
saranno pubblicate sulla pagina 
Instagram, che verrà attivata a 
breve. Partecipare alle iniziative 
proposte sarà facile: una volta 
individuata un’attività, basterà 
inviare una mail di iscrizione ad 
info@assetvallagarina.it.
Vi aspettano aperitivi al buio, 
cene con delitto, visite ad azien-
de innovative del territorio, corsi 
di formazione e tanto altro! 
Non mancate!

 LE INIZIATIVE SONO DEDICATE 
 AI GIOVANI SOCI E AI FIGLI DEI SOCI 
 NELLA FASCIA DI ETÀ 18-35 ANNI 
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Gruppo 
Cassa Centrale

Positivi i risultati,  
proseguono le iniziative a favore delle comunità

a cura del Servizio Relazioni Esterne e Sostenibilità di CCB

– il Gruppo ha dimostrato la propria 
capacità di servire al meglio le esi-
genze dei nostri Soci e clienti, in un 
contesto di estrema incertezza deter-

minato dal conflitto ancora in atto 
tra Russia e Ucraina e dalla situazio-
ne dei mercati internazionali. Siamo 
un Gruppo Bancario nazionale e il 

nostro ruolo di servizio e di sostegno 
al territorio è parte integrante della 
nostra missione, soprattutto in mo-
menti di difficoltà come questo.”
Venendo ai dati, l’utile netto di 
Gruppo al 30.06.22 si attesta a 446 
milioni di Euro, in significativa 
crescita rispetto ai 306 milioni del 
primo semestre 2021 (+45,7%). 
Per quanto concerne gli indicatori 
patrimoniali, il CET1 ratio e il Total 
Capital Ratio crescono ancora al 
22,3%: tra i più alti nel panorama 
bancario nazionale. 
Sostanzialmente stabile rispetto 
a fine 2021 la raccolta diretta a 
65 miliardi di Euro. Gli impieghi 
lordi risultano in crescita rispetto 
a fine anno del 2,84% e si attesta-

capacità di reagire 
e adattarsi ad un 

contesto economico 
severo, mantenendo 

una costante vicinanza 
alla nostra clientela

Il Gruppo Cassa Centrale, forte 
di una rete capillare che conta 
69 banche affiliate, 11.500 

collaboratori, oltre 450 mila Soci 
cooperatori e quasi 1.500 sportel-
li su tutto il territorio nazionale, nei 
primi sei mesi del 2022 ha registra-
to un generale miglioramento degli 
indicatori economico-patrimoniali 
e gestionali. Una buona base di par-
tenza per guardare al futuro e, allo 
stesso tempo, rispondere alle ne-
cessità attuali di famiglie e impre-
se, che si trovano a fronteggiare il 
rincaro delle bollette di luce e gas.

 La semestrale 2022 
“Nei primi sei mesi dell’anno – ha 
sottolineato il Presidente Fracalossi 

Sede di Cassa Centrale Banca - Trento
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no a oltre 50 miliardi di Euro.
L’NPL ratio lordo scende ulte-
riormente al 5% (era al 5,5% di 
fine 2021) con un NPL ratio netto 
dell’1,4% grazie alle coperture 
al 76% (dal 74% di fine 2021) che 
posizionano il Gruppo ai vertici 
del sistema bancario italiano. Il 
margine di interesse di Gruppo, 
al 30 giugno 2022, si attesta a 
943 milioni di Euro (erano 665 
milioni nel primo semestre del 
2021) grazie da un lato al contri-
buto del comparto titoli (+148 
milioni), dall’altro all’apporto 
dell’intermediazione creditizia 
(+16 milioni), conseguenza del-
la crescita delle masse di cre-
dito erogato e della resa media 
dell’attivo creditizio, entrambi 
superiori alle attese. Sale rispetto 
al primo semestre del 2021 il mar-
gine commissionale, che cresce 
del 7,1%, passando dai 337 milio-
ni del primo semestre 2021 a 361 
milioni al 30.06.2022. 

 Il piano strategico 2022-2025 
Approvato ad inizio luglio dal Con-
siglio d’Amministrazione di Cassa 
Centrale Banca il nuovo Piano 
Strategico sviluppato sull’oriz-
zonte 2022-2025.
Dopo la significativa attività di de-
risking attuata nei primi tre anni 
di vita del Gruppo, il Piano preve-
de un NPL Ratio netto inferiore 
al 2% e accantonamenti a fronte 
del rischio di credito stabilmente 
in area 70%, con una crescita del 
13% del credito performing, a 
conferma della volontà di accom-
pagnare le esigenze di famiglie e 
PMI che sono da sempre la clien-
tela di elezione delle BCC-Casse 
Rurali-Raiffeisenkassen.
La raccolta complessiva da clien-
tela è prevista in crescita del 
10%, con un’accelerazione nel 
risparmio gestito e nella bancas-
sicurazione.
La prevista graduale riduzione 
dell’attivo finanziario, la stabiliz-
zazione del margine di interesse, 
la costante crescita delle com-
missioni e il controllo dei costi 

operativi, determinano proiezio-
ni economiche che, anche con 
un approccio prudente, vedono 
l’utile netto consolidato atteso 
attestarsi ogni anno stabilmente 
oltre i 300 milioni di Euro.
Queste le principali direttrici di in-
tervento del Piano: rafforzamento 
del modello distributivo e orga-
nizzativo di banca del territorio, 
sviluppo della tecnologia al servi-
zio della relazione con la clientela 
sia in ottica di digitalizzazione che 
di innovazione, investimenti nel-
le nostre persone e nei progetti 
di sostenibilità, attenzione alla 
gestione dei rischi con l’obietti-
vo di garantire ai Soci e ai clienti 
depositanti delle Banche affiliate 
una sicurezza e una solidità date 
da livelli di accantonamento a 
fronte del rischio di credito e pa-
trimonializzazione primaria, con 
il mantenimento del Cet1 Ratio in 
area 22%. L’obiettivo è confermare 
la resilienza del Gruppo e la sua ca-
pacità di reagire e adattarsi ad un 
contesto economico severo, man-
tenendo una costante vicinanza 
alla clientela.

 Le iniziative 
 in campo energetico 
Per far fronte alle necessità di fa-
miglie ed imprese, qualche setti-
mana fa il Gruppo Cassa Centrale 
ha reso disponibile un plafond di 
2 miliardi per affrontare e supera-
re assieme, con misure di sostegno 
concrete, il momento di straordi-
naria difficoltà causato dalla crisi 
energetica. 
Nel dettaglio, sarà possibile ri-
chiedere: la concessione di linee 

di credito di liquidità dedicate 
alle imprese, volte a contrastare 
il rincaro anomalo dei costi ener-
getici, con un preammortamento 
fino a due anni; finanziamenti per 
le imprese a sostegno di investi-
menti destinati all’efficientamen-
to energetico; la concessione di 
un prestito personale agevolato 
Prestipay fast: un credito istanta-
neo, con esito immediato e importi 
finanziabili da 500 a 3.000 Euro, di 
durata fino a 3 anni, che permette 
anche di rateizzare le bollette di 
luce e gas. 
Gli interventi di supporto saranno 
modulati e integrati dalle singo-
le Banche affiliate, in base alle 
specifiche esigenze dei territori, 
ricercando le soluzioni più ade-
guate, anche valutando il ricorso 
alle linee agevolative pubbliche 
già attivate e in corso di realizza-
zione e alle garanzie attivate dal 
Fondo Centrale e dai Consorzi di 
Garanzia Fidi. 
“Questa iniziativa – ha commen-
tato l’Amministratore Delegato 
di Cassa Centrale Banca, Sandro 
Bolognesi – vuole rappresentare 
una testimonianza concreta della 
nostra missione di sostegno alle 
famiglie e alle imprese dei territori 
dove siamo presenti. Vogliamo fare 
la nostra parte nel rispondere alle 
tante situazioni di difficoltà che 
purtroppo vedono coinvolti i no-
stri Soci e clienti, agevolando al 
contempo la transizione ecologica 
delle nostre Comunità, in piena co-
erenza con il percorso sostenibile 
che il Gruppo ha intrapreso e con i 
valori cooperativi che ci contraddi-
stinguono”.

Giorgio Fracalossi,  
Presidente di CCB

Sandro Bolognesi,  
Amministratore Delegato di CCB
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 LA PREZIOSITÀ DELL’ENANTIO PROTETTA DALLA CANTINA DI AVIO 
La Cantina Sociale di Avio ha mantenuto l’obiettivo di conservare 
il vitigno autoctono Enantio, da sempre coltivato tra Avio e Rivo-
li Veronese, sulle sponde del fiume Adige, dove la natura disegna 
un territorio dal fascino senza tempo, accompagnato dallo sguar-
do del Monte Baldo e dei Monti Lessini verso sud. L’Enantio ha da 
sempre accompagnato la vita delle comunità della Terra dei For-
ti, diventando il vero ambasciatore del territorio. Nei primi anni 
duemila i produttori, riuniti nel Consorzio di Tutela della Terra-
deiForti, hanno fortemente voluto un disciplinare di produzione 
rivolto al raggiungimento della massima qualità dei vini proposti 
riducendo in vigna le rese. Nel nuovo contesto la Cantina di Avio, 
attraverso il convincimento dei Soci, ha iniziato un lungo percorso 
di viticoltura di qualità, una mission che ha permesso di rinnovare 
i vigneti e il modo di coltivarli non perdendo il 

filo dei ricordi e le antiche tradizioni. Da questi vigneti proviene la nostra Riserva di Enantio, 
vino di eccellente qualità riconosciuta dalla clientela e dagli amanti dei vini rari. Ora è pronta 
una nuova sfida: da qualche anno la Cantina conduce direttamente un vigneto, sito nelle Ischie di 
Mama d’Avio, che ha un valore storico immenso e dove sono presenti circa 2.000 viti ultracente-
narie franche di piede, che sono di fatto un museo all’aperto del vitigno stesso. Le uve, partendo 
dalla vendemmia del 2000, sono affidate al team di cantina – coordinato dall’enologo Bertolini 
– che le vinifica seguendo le storiche tradizioni; tra non molto sarà proposta la prima annata che 
sarà presente nei vini presidio Slow Food, un riconoscimento di grande valore per questa varietà, 
unica nel suo genere.
Il vigneto storico è affidato alle cure dei nostri Soci Giulio Campostrini e Corrado Fracchetti: il primo cura il vigneto 
e il secondo coltiva gli orti adiacenti secondo le storiche tradizioni. A ottobre inoltrato si è vendemmiata l’uva, una 
vera festa per i Soci accorsi, finita come da tradizione in un’ottima merenda, accompagnata per l’appunto dall’Enantio!

 COOPERATIVA IPPOCAMPO,  
 ISTRUZIONE A MISURA DI BAMBINO 
Non si impara nulla se prima non lo si esperisce. E l’esperienza richiede 
una certa dose di coraggio. Ci stiamo abituando a “sperimentare” attra-
verso uno schermo e crediamo sempre più spesso che questo equivalga 
a fare esperienza diretta. Ma ci sbagliamo. John Dewey, il grande pe-
dagogista, pensava che il modello tradizionale dell’istruzione scolastica 
fosse da cambiare perché formava solo ‘uditori passivi’ e non cittadini 
attivi. Esigere che dei bambini, dei ragazzi e dei giovani adulti imparino 
soltanto attraverso le parole di un docente – lo sappiamo tutti perché 
lo abbiamo provato tutti – è per molti la ricetta per l’insuccesso. Perché la scuola il più delle volte non permette agli 
studenti di fare esperienza per imparare? La risposta non è semplice, oppure è semplicissima: insegnare attraverso 
l’esperienza è un lavoro creativo ed emotivo. Non serve soltanto padroneggiare la conoscenza, ma prenderla e render-
la viva, vitale, come un organismo. Maneggiarla non è cosa da tutti. Ma noi ci crediamo. Siamo un gruppo di docenti 
che condividono la convinzione che educare non sia soltanto istruire, ma significhi, come scrive Umberto Galimberti, 
‘discernere la diversità e la specificità dell’intelligenza propria di ogni singolo studente’. Abbiamo deciso di fondare una 
cooperativa, Ippocampo, che disegna e costruisce progetti educativi. Siamo partiti con una educazione parentale 
per i ragazzi della secondaria di primo grado nel piccolo paese di San Mauro di Saline, cinquecento abitanti e tanta 
voglia di fare. Gli studenti stanno al centro, imparano attraverso l’esperienza, condividono con l’insegnante e con il 
gruppo le loro istanze nell’assemblea quotidiana, imparano a suonare uno strumento perché l’indirizzo è musicale. 
Fanno esperimenti di scienze, imparano l’inglese con la musica, la letteratura con il teatro. Imparano facendo. E sono 
loro a mostrarci che questo modello funziona.

SEGUI 
LE INIZIATIVE 

DELLA CANTINA
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 OPERAPRIMA: LA MUSICA COME PONTE TRA TRENTINO E BRASILE 
Un inedito arrangiamento italo-brasiliano della canzone “O Caderno/Misterio”, del mitico musicista brasiliano 
Toquinho, è stato eseguito da alcuni musicisti e allievi di coro della cooperativa Scuola Musicale OperaPrima insieme 

ad allievi brasiliani del Progetto MusicaR di Curitiba. I due gruppi, uniti dalla poesia dell’inconfondi-
bile voce di Toquinho stesso, hanno dato vita ad un toccante video musicale.
La canzone “O Caderno” ha avuto la prima registrazione interpretata da Chico Buarque nel 1983, nel 
1997 è stata poi realizzata una versione in italiano intitolata “Mistero”. Il brano è stato appositamen-
te riarrangiato per la registrazione di questo videoclip, dando spazio all’orchestra e alle giovani voci 
italo-brasiliane.
L’emozionante videoclip vede i ragazzi 
delle due nazioni cantare il famoso bra-
no, alternando italiano e brasiliano in 
una sorta di coro esteso, accompagnati 

dalla voce e dalla chitarra di Toquinho e da una accurata 
performance strumentale degli allievi e dei docenti della 
scuola OperaPrima. Le registrazioni audio e video italiane 
sono state realizzate lo scorso aprile presso l’auditorium 
Comunale e il Teatro Gustavo Modena, gentilmente messi 
a disposizione dal Comune di Mori. Nello stesso periodo, 
in Brasile, si sono messi al lavoro il coro degli allievi del 
progetto MusicaR e Toquinho, dando vita al coinvolgente 
videoclip che è stato pubblicato a fine luglio su diversi 
canali e sui social network. 

 ERIS ALL’OPERA 365 GIORNI L’ANNO 
A 7 anni dalla sua nascita, la piccola cooperativa Eris – 
Effetto Farfalla continua con entusiasmo a proporre nuo-
ve attività destinate ai minori e alle famiglie a Rovereto e 
in Vallagarina.
Durante tutto l’anno Eris si occupa della gestione di eventi e iniziative a caratte-
re educativo: dalle colonie estive – come il Campo Avventura, uno spazio di più 
di 3.000 metri quadri ricavato a Borgo Sacco e allestito in maniera funzionale, 
con la presenza di galline e conigli – all’organizzazione delle attività ludiche ri-
volte alle famiglie nel contesto della Notte Verde, in collaborazione con il Con-
sorzio Rovereto In Centro, a cui si aggiungono l’educativa di strada – progetto 
volto ad evitare la marginalità degli adolescenti – e l’animazione gratuita nei 
parchi comunali.
Ma Eris si dà molto da fare anche nel periodo autunnale: a fine ottobre ha infatti 
realizzato attività di intrattenimento in occasione degli appuntamenti in tema 
Halloween a Rovereto, come le casette della paura e l’intaglio delle zucche. Non 
solo: ha avuto un ruolo da protagonista a Foliart, occupandosi della gestione 
degli stand espositivi insieme ai giovani coinvolti in una speciale iniziativa. L’e-
vento, che si svolge ogni anno al lago di Cei, è stato infatti il capitolo finale del 
progetto “Go out Summer”, portato avanti in collaborazione con il Comune di 
Villa Lagarina: una serie di accattivanti appuntamenti “all’avventura” rivolti ai 
ragazzi delle scuole medie, come camminate sotto le stelle o notti in tenda.
L’attività instancabile di Eris procede anche durante il periodo natalizio, con 
la gestione dello spazio dedicato ai bambini durante i Mercatini di Natale di Ro-
vereto: tanti i laboratori pianificati fino al 6 gennaio, con letture animate, corsi 
di cucito e l’emozionante esibizione di un coro composto da bimbi provenienti 
dall’Ucraina, ospitati nella zona in questo periodo di emergenza.

GUARDA
IL VIDEOCLIP

SEGUI LE ATTIVITÀ 
DELLA COOP
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SEGUI
IL RUGBY CLUB 
VALPOLICELLA

 La Società 
L’area sportiva del Rugby Club 
Valpolicella si divide in 4 macro 
categorie, organizzate al loro in-
terno per fasce d’età. 
Si inizia a vestire il giallorosso, 
colore sociale della squadra, dal-
la tenera età di 4 anni, entrando 
a far parte della categoria under 
5. A seguire under 7, 9, 11 e 13 
chiudono il percorso della prima 
formazione. Qui si propone un’at-
tività puramente ludica, facendo 
attenzione alla parte psico-mo-
toria, ai princìpi del gioco e all’a-
spetto tecnico basilare. 
I bambini partecipano costante-
mente a Feste del Rugby o tornei, 
imparando a reagire positiva-

Rugby Club 
Valpolicella

di Roberto Reale

Nato come “Rugby Negari-
ne” da un sogno di Sergio 
Ruzzenente nel 1974, il 

Rugby Club Valpolicella è oggi 
una delle realtà più seguite nel 
panorama sportivo veronese. 
La sede centrale si trova nel cuore 
della Valpolicella, negli impianti 
sportivi comunali di San Pietro in 
Cariano, ma grazie agli accordi con 

le istituzioni comunali 
limitrofe il Club ha la 
possibilità di svolgere 
la propria attività an-
che in altre due strut-
ture: a Nassar, sulla 
strada per Verona, e a 
Volargne di Dolcè, in 
direzione Trento. 

mente tanto alle vittorie quan-
to alle sconfitte. Sono gli stessi 
educatori a prendere in mano il 
fischietto durante i tornei, ga-
rantendo continuità all’aspetto 
educativo, principio cardine nello 
sport della palla ovale. 
Compiuti i 13 anni si entra a far par-
te del mondo juniores, compren-
dente under 15, 17 e 19. 
Dal 2017 il Valpolicella Rugby lavo-
ra in sinergia con altre società del 
territorio, per portare avanti in-
sieme un progetto formativo atto a 
fornire alle prime squadre il mag-
gior numero di atleti dal vivaio. I 
Club coinvolti sono West Verona 
Rugby di Sona, i Lupos Rugby di 
San Giovanni Lupatoto e il Valeg-

Una realtà  
vivace e affermata

La formazione 
del Primo XV in campo
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gio Rugby, società del Lago di Gar-
da in forte crescita. 
La categoria under 15 funge da 
ponte tra il minirugby e la junio-
res. Trascorsi due anni di “adat-
tamento”, si passa alla under 17: 
ai giovani atleti vengono affidati 
ruoli specifici, ci si concentra sul-
la comprensione tattica del gio-
co, oltre a un costante lavoro sulle 
abilità individuali. 
L’under 19 è invece la vetrina, il 
trampolino di lancio al Primo XV. 
Qui i ragazzi vengono testati fisi-
camente e tecnicamente. 
Terminata la trafila delle giovanili si 
giunge all’ambìta Prima Squadra, 
punta di diamante della società. 
Da sottolineare che negli ultimi 
anni il Valpo è riuscito a far esor-
dire parecchi giovani, tra i quali 
spiccano i nomi di Tommaso Si-
moni, Matthias Douglas, France-
sco Borelli ed Enrico Chesini, che 
nonostante la giovane età hanno 
già partecipato a raduni e match 
di gran rilievo con le nazionali 
giovanili under 18 e under 20. 
Attualmente il Rugby Club Valpoli-
cella milita da 12 anni nel campio-
nato di Serie A e in questo perio-
do ha mantenuto serenamente la 
categoria, grazie ad un ricambio 
generazionale più che positivo e 
all’aiuto di alcuni giocatori stra-
nieri scovati dalla società. 
 
 I numeri 
Molti i bambini, i ragazzi e le fa-
miglie coinvolti nell’attività della 
Società: l’area minirugby conta 

circa 110 atleti tesse-
rati e 20 educatori, 
cui si aggiungono ge-
nitori volontari, che si 
cimentano nella parte 
dirigenziale; alle Fran-
chigie Juniores il Val-
policella offre circa 70 
atleti, i quali si aggiun-
gono ai giocatori delle 
altre società menziona-
te per formare gruppi di 
qualità; Primo XV e Old 
si aggirano su rose da 
35 giocatori. 
Di fondamentale importanza gli 
staff medici e tecnici: un gruppo 
di circa 15 professionisti, impe-
gnati quotidianamente nella ge-
stione delle diverse casistiche. 

 Fuori dal campo 
Punto di riferimento di tutto il 
circolo è la Casa del Club, adatta 
ad ospitare, oltre al tradizionale 
terzo tempo, vari eventi di cui la 
società si fa promotrice. 
Molte le iniziative sociali, quali 
cene di beneficenza con i Lions 
Club Valpolicella, per raccogliere 
fondi a fini benefici. Un recente 
esempio è la Giornata dei Risve-
gli dello scorso ottobre, svoltasi 
a San Pietro per sensibilizzare 
sul tema dei risvegli dal coma, in 
collaborazione con l’associazione 
“Gli Amici di Luca” di Bologna. 
La partecipazione a queste ini-
ziative è straordinaria, simbolo 
della condivisione dei valori tra i 
membri del Club. 
Da qualche anno lo sport della 
palla ovale viene utilizzato anche 
come strumento di “Team Buil-
ding” da parte delle aziende; lo 
spirito di squadra tipico di questo 
mondo si è infatti dimostrato tra-
sferibile agli ambienti di lavoro. Il 
Valpolicella Rugby organizza intere 

giornate nei propri impianti, pas-
sando dall’aula al campo, grazie 
alla guida di atleti professionisti. 
“Siamo molto legati al concetto 
di Famiglia – ama sottolineare il 
presidente Ruzzenente – la no-
stra società si basa sullo sport, 
ma offre un contesto sociale a 
360 gradi. Tutte le persone che 
entrano a far parte del Valpolicel-
la Rugby si mettono a disposizio-
ne, ognuno a modo suo. La Club 
House è la casa di tutti e chiunque 
entra in Via Tofane sa di trovare 
un amico pronto ad aiutarlo. Chi 
sceglie il Valpo fa presto a sentir-
sene parte.”
 
 Princìpi e valori 
Dai primi passi nel campo da rug-
by i bambini giallorossi sogna-
no di vestire la maglia del Primo 
XV. È un aspetto da sottolineare, 
poiché si respira un senso di ap-
partenenza straordinario. Ogni 
domenica bambini e ragazzi delle 
giovanili si ritrovano al campo per 
seguire i loro “idoli”, i quali sen-
tono la responsabilità di essere da 
esempio per i più piccoli. 
Accanto all’appartenenza vi sono 
altri valori imprescindibili per la 
società: in primis Coraggio, Im-
pegno, Passione. Tre parole che 
racchiudono il senso del Rugby 
Club Valpolicella. La società ha 
deciso di realizzare delle stam-
pe contenenti tutti i valori che il 
Club vuole incarnare e veicolare, 
affiggendoli nello spogliatoio del 
Primo XV. 

La nostra società 
si basa sullo sport, 

ma offre un contesto 
sociale a 360 gradi

La Prima Squadra schierata
con i giovani del Club

Momento di gioco
del minirugby Valpolicella
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Occasione rara, che proprio nella 
domenica dedicata al ringrazia-
mento ha messo a frutto la pre-
senza ad Ala del Cardinale Leo-
nardo Sandri, argentino ma con 
origini alensi, e del nostro Arci-
vescovo Mons. Lauro Tisi.

 La cerimonia di Pilcante 
Al mattino le campane di Pilcan-
te, mute da 2 anni per provvede-
re alla copertura e al campanile 
compromessi da Vaia nel 2018, 
hanno svegliato gli abitanti di 
Pilcante e anche quelli di Ala.
L’edificio religioso di Pilcante è ci-
tato fin dal 1456 (allora solo una 
cappella dedicata a San Martino 
ma oggetto di devozione da pa-

Una domenica di fede 
ad Ala e Pilcante

di Mario Azzolini

È stata una giornata di fede 
ma anche di gioia quella di 
domenica 13 novembre, 

quando in un solo giorno le co-
munità di Ala e di Pilcante hanno 
potuto esultare per la contem-
poranea riapertura delle Chiese 
dedicate a San Giovanni Battista 
ed Evangelista per Ala e San Mar-
tino per Pilcante. 

recchi anni prima) e nel 1742 fu 
costruito il tempio nelle forme che 
sono arrivate fino ai nostri giorni. 
Ha accompagnato la storia della 
comunità di appartenenza, la qua-
le si è sempre distinta nell’autofi-
nanziamento volontario. 
La S. Messa officiata dall’Arci-
vescovo Mons. Tisi ha visto la 
chiesa strapiena accompagnata 
dal bravo coro parrocchiale e, al 
termine, la benedizione degli 
automezzi agricoli e il ringra-
ziamento per il raccolto. Appun-
to questa è stata l’occasione per 
Mons. Tisi di auspicare un cam-
biamento di atteggiamenti e stili 
di vita verso il creato, altrimenti 
non avremo futuro.

Arcivescovo e Cardinale  
per l’inaugurazione delle due chiese

Benedizione dei trattori in piazza S. Giovanni - Ala 
Foto: Paolo Lorenzi - NaturAla

Il campanile di Pilcante
Foto: Augusto Laghi - NaturAla
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 L’inaugurazione  
 della Chiesa di Ala 
Nel pomeriggio è stata la volta di 
Ala, dove una folla gremita atten-
deva l’arrivo del Cardinale Leo-
nardo Sandri, che attualmente 
presiede il Dicastero delle Chiese 
orientali, cittadino onorario di 
Ala, il quale ha accettato volen-
tieri di inaugurare la riapertura 
della Chiesa dove i suoi genitori 
si erano uniti in matrimonio nel 
1928. Quella dedicata ai santi 
Giovanni Battista e ed Evangeli-
sta non è la basilica parrocchia-
le, ma ha sempre rappresentato 
la Chiesa di riferimento per gli 
alensi, data la sua ubicazione 
nella piazza che raccoglie anche 
il Municipio e il palazzo Malfatti 
Azzolini. Un legame virtuoso tra 
potere civile, borghesia illumina-
ta e fede. Tra l’altro, caratteristi-
ca più unica che rara, la Chiesa è 
di proprietà del Comune che ne 
ha sempre curato la manutenzio-
ne fin dai tempi della sua nascita, 
che va indietro fino al 1342 quan-
do era solo una cappella. Poi i la-
vori si alternarono in ogni secolo, 
sempre originati da un voto della 
popolazione che invocava prote-
zione dalla peste. 
Anche gli ultimi lavori di conso-
lidamento, eseguiti con la pro-
gettazione attenta dello studio 
dell’architetto Caprara, hanno po-
tuto godere – come ha ricordato il 
Sindaco Soini – dell’aiuto consa-
pevole del Comune accanto ad un 
sostanzioso contributo della Pro-
vincia di Trento. Ora tetto e volta 
sono stati messi in sicurezza e pro-
tetti da infiltrazioni, e la facciata 

neoclassica, ricostruita nel 1896, 
veglia a protezione della città. 
Anche ad Ala, alla conclusione 
dell’Eucarestia, è stata la volta 
della benedizione dei numerosi 
automezzi agricoli presenti in 
piazza, mentre la folla rivedeva 
con piacere il Cardinale che non 
mancava di ripercorrere le parole 
del Santo Padre sulla solidarietà 
dei nostri fratelli in fuga da guer-
re e calamità. 

 Il coinvolgimento  
 della comunità 
La giornata di festa, così ben 
riuscita, è stata preceduta da 
alcuni appuntamenti di avvici-
namento, fortemente voluti dal 
parroco di Ala per condividere 

l’importanza della celebrazione 
con le diverse anime della collet-
tività: il mercoledì sera, presso la 
sala dell’oratorio di Pilcante, si 
è tenuto un incontro di presen-
tazione dei lavori alle due chie-
se e della loro storia; il venerdì 
sera una partecipata fiaccolata 
ha unito le due chiese, con un 
momento di preghiera e riflessio-
ne itinerante, da Ala a Pilcante; 
il sabato pomeriggio, invece, i 
bambini sono stati coinvolti in 
una caccia al tesoro per le vie del 
centro, organizzata dai ragazzi 
dell’oratorio, con tema la chiesa 
di San Giovanni. 
Molto significativa anche la pre-
senza e la collaborazione di nu-
merose associazioni per la buona 
riuscita della giornata di festa: la 
Banda sociale di Ala, Villalta in 
festa, i giovani agricoltori e alle-
vatori, Naturala, Vigili del Fuoco, 
e molte altre.
Un grazie particolare va al parroco 
di Ala, don Alessio, che in poche 
settimane è riuscito a confluire 
l’entusiasmo della comunità verso 
i suoi edifici sacri!

condividere 
l’importanza della 

celebrazione  
con le diverse anime 

della collettività

All’esterno della chiesa di S. Martino - Pilcante
Foto: Augusto Laghi - NaturAla

Particolare della celebrazione
Foto: Paolo Lorenzi - NaturAla

La facciata della chiesa di S. Giovanni rinnovata
Foto: Paolo Lorenzi - NaturAla
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Questo spazio viene offerto ai Soci e ai clienti per formulare osservazioni o segnalazioni, e alle Associazioni locali per 
raccontare le loro attività. La rubrica rappresenta un ulteriore strumento di conoscenza dei diversi territori e della loro 
vivacità culturale, e intende favorire la condivisione di idee e iniziative.
INVITIAMO LE ASSOCIAZIONI E QUANTI INTERESSATI A CONTATTARE CON CONGRUO ANTICIPO LA SEGRETERIA DI REDAZIONE 
ALLO 0464 678221, SOCI@CRVALLAGARINA.IT.

LA FINESTRA
UNO SGUARDO SUL TERRITORIO

Punto lettura di Terragnolo: libri e cuore
Volontari Punto Let-
tura: questo è il nome 
che ci siamo dati. Ab-

biamo creato una pa-
gina Facebook e da 
quest’anno anche un 
logo – quattro libri e 

un cuore – che rappresenta quello 
che siamo e che facciamo. C’è chi 
ama leggere romanzi, chi è esper-
to in catalogazione, chi è bravis-
simo ad organizzare eventi, chi 
è un mago dei social media, a chi 
piacciono le attività con i bambi-
ni… c’è un po’ di tutto all’interno 
del nostro gruppo. E tutto porta lì, 
alla semplicità, ai libri e al cuore. 
Il gruppo è nato nel 2016, quando 
il punto lettura fu costretto a chiu-
dere a causa di carenza di persona-
le; da allora ci siamo uniti in modo 
informale per mantenere attivo il 
prestito di libri e per organizzare 
eventi culturali, aiuto compiti e 
laboratori per bambini e ragazzi.
Ci siamo talmente appassionati 
che nemmeno il Covid ci ha fer-
mati, anzi, ci ha invogliati ad at-
tivare nuove iniziative. Durante il 
lockdown abbiamo proposto “io 

leggo a casa”, un ser-
vizio di prestito libri in 
sicurezza. Successiva-
mente abbiamo coinvol-
to alcuni scrittori per 
proporre i loro libri con 
dedica personalizza-
ta: gli autori Francesco 
Vidotto (“Il cervo e il 

bambino”), Romina Casagrande (“I 
bambini di Svevia”), Luigi Garlan-
do (“Vai all’inferno Dante!”), Sara 
Rattaro (“Una felicità semplice”) 
hanno aderito con entusiasmo. 
Nel concorso fotografico “Inven-
tastorie” i partecipanti dovevano 
invece creare una frase utilizzando 
i titoli scritti sul dorso dei libri: per 
il vincitore un buono spesa presso 
la libreria Giunti.
Siamo sempre pronti a sostene-
re iniziative culturali ma anche 
di aiuto sociale, così come “No, 
non avere paura”, che finanzia il 
centro antiviolenza di Trento. Per 
supportare “Un libro per la vita” i 
volontari hanno messo in svendita 
alcuni dei propri volumi, devolven-
do il ricavato alla LILT di Rovereto. 
Lo scorso 8 marzo, in collaborazio-
ne con la cooperativa sociale Grup-
po 78 e Terragnolo Che Conta, ab-
biamo distribuito nelle cassette 
della posta un piccolo pensiero per 
regalare un sorriso alle donne. 
Quest’estate è partito il proget-
to, finanziato dalla PAT tramite il 

Piano Giovani di zona, “Una mon-
tagna di libri”, in collaborazione 
con i giovani del Gruppo Alfa. Con 
il nostro supporto i ragazzi han-
no tenuto aperto il punto lettura 
con iniziative rivolte ai bambini e 
insieme abbiamo organizzato una 
partecipatissima caccia al tesoro 
itinerante, e a seguire due serate 
in segheria. Con Luca Mercalli e il 
suo libro “Salire in montagna” si è 
parlato di cambiamenti climatici e 
di vita in montagna, con Mia Ca-
nestrini e il suo libro per ragazzi 
“Custode di Cuori” abbiamo parla-
to di ambiente e di lupi.
Insomma, ammettiamo che ci ap-
passiona organizzare eventi ed 
attività che possano portare un 
po’ di svago e di solidarietà, con 
la collaborazione ed il sostegno 
delle associazioni locali e dell’am-
ministrazione comunale. La nostra 
è una piccola goccia nel grande 
mare di lavoro che tutti i volonta-
ri svolgono per il nostro paese e 
speriamo che le gocce continuino 
sempre ad alimentare il mare.

SEGUI LE NOSTRE 
INIZIATIVE
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A Breonio una Pro Loco più viva che mai

Brava Part: un successo di tutta l’Alpe Cimbra
Domenica 2 ottobre a Folgaria si è 
svolta una delle più belle e tradizio-
nali manifestazioni che l’Altopiano 
possa offrire ai propri ospiti.
Nata nei primi anni ‘80, grazie a 
Herman Forrer e alla Banda Musica-
le di Folgaria, un tempo questa sfi-
lata di usi e costumi era fissata l’ul-
tima domenica di agosto e metteva 
in luce usi e tradizioni, peculiarità 
e curiosità di ogni frazione del ter-
ritorio di Folgaria e Lavarone, oltre 
agli antichi mestieri che hanno 
caratterizzato la vita rurale, fatta 
di enormi sacrifici dei nonni che per 
anni hanno combattuto contro le 
difficoltà legate al vivere in monta-
gna, tra neve, freddo e distanza dai 
centri più popolati.
Nel 2019, dopo qualche anno di 
sospensione, la manifestazione 
è stata riproposta, ottenendo un 

enorme successo. Un successo che 
trova sintesi nei numeri dell’edi-
zione 2022: 900 figuranti (100 dei 
quali bambini), 15.000 visitatori 
provenienti dal Trentino e da tutte 
le regioni vicine (soprattutto Vene-
to, Emilia Romagna e Lombardia) 
ed oltre 40 gruppi tra bande, cori, 
gruppi Schützen e maestri di sci. La 
sfilata dei carri e dei gruppi delle 
associazioni e delle Pro Loco han-
no espresso al meglio la tradizione 
e l’identità dell’Alpe Cimbra e del 
Trentino, rappresentate dai me-
stieri e dai costumi storici dei pa-
stori, dei masteleri, dei triveladori, 
dei vinaroi e delle tante attività che 
caratterizzavano in passato l’eco-
nomia di montagna. 
Una grande festa della Comunità 
tutta, organizzata magistralmente 
da APT Alpe Cimbra e Treventur 

Trentino Eventi, che ha evidenzia-
to come nelle case degli Altipiani 
Cimbri vestiti, attrezzi, oggetti di 
ogni grandezza e valore siano ge-
losamente custoditi a memoria dei 
nostri nonni. E indossarli, anche 
solo per una giornata, è segno di 
riconoscenza e rispetto per i loro 
sacrifici!

La Pro Loco di Breonio ha lo scopo 
di riunire tutti coloro che hanno 
a cuore lo sviluppo turistico, so-
ciale e culturale della frazione più 
a nord del Comune di Fumane e del 
territorio che lo circonda. 
L’associazione, nata ufficialmente 
nel 1987 e che si avvale della pre-
ziosa opera di numerosi volontari 
– 146 dei quali Soci –, fa parte del 
Consorzio delle Pro Loco Valpoli-
cella ed è una delle due Pro Loco 
attive nel Comune di Fumane.
Negli anni la sua attività ha spaziato 
nei più vari campi, sempre con la fi-
nalità di “tener vivo” il paese, lavo-
rando spesso in collaborazione con 

la Parrocchia di Breonio (gestione 
dell’oramai ex teatro parrocchiale, 
realizzazione del nuovo parco gio-
chi a fianco della chiesa, recupero 
dell’edificio denominato Asilo Vec-
chio, creazione del parco denomi-
nato “delle Scalette”, un’area di 
mille metri quadrati prima abban-
donata all’incuria che ora ospita un 
giardino con panchine immerse nel 
verde nel cuore del paese) e con le 
Amministrazioni comunali succe-
dutesi nel tempo, prendendo in ca-
rico e svolgendo volontariamente 
dei servizi utili per la collettività, 
come ad esempio la cura e la ma-
nutenzione delle fontane pubbli-

che, del circuito 
sentieristico e dei 
numerosi spazi 
verdi attorno alla 
località.
I due principali eventi organizzati 
dalla Pro Loco di Breonio sono la 
Festa del Ciclamino – giunta alla 
35^ edizione – che si tiene ogni 
anno nel secondo weekend di 
agosto e rappresenta il principale 
mezzo di autofinanziamento per il 
sostegno delle proprie attività, e 
la Fiera del Rosario, che si svol-
ge la terza domenica di ottobre 
come ultimo e più grande appun-
tamento inserito nell’ambito di 
“Autunno Contadino”. La manife-
stazione ha goduto negli anni di 
un crescente successo di pubblico 
e di partecipazione da parte di 
numerose aziende espositrici 
provenienti dalla montagna vero-
nese, soprattutto dai comuni di 
Sant’Anna d’Alfaedo ed Erbezzo, 
ma anche dalla cintura della Val-
policella e non solo. 

SCOPRI LE ATTIVITÀ 
DELLA PRO LOCO
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VVF Ala al servizio della comunità
numerose manifestazioni locali.
Nel mese di settembre, su richie-
sta di don Alessio, parroco di Ala, 
la squadra allievi, coordinata dagli 
istruttori Bresciani e Pozza, assie-
me ad altri componenti del corpo, 
si è impegnata nel trasporto delle 
reliquie di San Valentino nelle va-
rie chiese delle frazioni del Comu-

ne di Ala, in una sorta 
di pellegrinaggio per 
ricordare il centena-
rio del ritorno della 
reliquia al Santuario 
dopo la Prima Guerra 
Mondiale. L’iniziativa 
si è conclusa al Santuario, rag-
giunto in processione a piedi dai 
fedeli, accompagnati dai Vigili del 
Fuoco che con un automezzo han-
no trasportato le reliquie.
La collaborazione tra il Corpo dei 
VVF alensi e la Cassa è consolidata. 
Nel mese di maggio il comandante 
Pruner ha fatto visita al Consiglio 
dell’Istituto per ringraziare del 
sostegno e salutare il presidente 
uscente Vicentini, storico riferi-
mento per molti anni.

I Vigili del Fuoco di Ala sono una 
presenza silenziosa ma costante 
nella comunità alense. Forti degli 
oltre 40 volontari, garantiscono 
infatti l’assistenza tempestiva 
in caso di incendio, incidenti e si-
tuazioni di pericolo, ma allo stes-
so tempo sono disponibili a far da 
prezioso supporto in occasione di 

I 45 anni della Pro Loco di Borghetto

Borghetto sull’Adige si trova al 
confine tra il Trentino e il Vene-
to, sede della dogana dell’Impe-
ro Austro-Ungarico fino al 1918 e 
Comune autonomo fino al 1928, 
quando fu aggregato ad Avio. 
Luogo di incontro e di scambio, di 
relazioni e interazioni, caratteriz-
zato da un’importante storia.
L’esperienza e l’entusiasmo del-
le associazioni giovanili presenti 
nel paese già negli anni ‘60-’70 
portarono nel 1978 alla nascita 
della Pro Loco. Ad essa confluì, 
negli anni Novanta, il “Comita-
to del Gnocco”, realtà atta alla 
organizzazione del Carnevale già 

nel dopoguerra. Questa è solo 
una delle tante “vecchie tradi-
zioni” che la Pro Loco continua 
a riproporre, per trattenere i ri-
cordi e le emozioni degli abitanti 
più anziani e coinvolgere insie-
me le nuove generazioni. Negli 
ultimi dieci anni Borghetto ha 
avuto infatti una forte crescita 
demografica, data dall’insedia-
mento di nuove famiglie e dalla 
crescita di quelle già residenti. 
Sono circa 40 i bambini nati in 
questo periodo, una vivacità che 
ha portato a rivivere la piazza 
principale e a ricercare una rela-
zione solidale sempre più forte 
e marcata.
Il nuovo Direttivo, nomi-
nato dai Soci lo scorso set-
tembre, rispecchia questa 
nuova esperienza: molte 
giovani famiglie si sono rese 
disponibili nella gestione 
dell’associazione e il coin-
volgimento dei più piccoli è 
stato l’elemento principa-
le per la stesura dei primi 
obiettivi ed eventi.

Nel periodo di Natale la piazza 
diventa luogo di incontro, le atti-
vità si susseguono, e proseguono 
con il carnevale e la festa padro-
nale di San Biagio, il 3 febbraio. 
Arriva poi il “Gnocco”: la festa di 
Carnevale e il richiamo al legame 
del paese alla tradizione veneta e 
al “vendri gnocolar”. 
Nel 2023 la Pro Loco festeggerà i 
suoi primi 45 anni di fondazione, 
con la determinazione di portare 
avanti un percorso di valorizza-
zione del piccolo borgo e dei suoi 
abitanti e tramandare una storia 
importante che vede da sempre 
Borghetto protagonista.
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La Compagnia Abbondanza/Bertoni
Nel 2021 vincono il Premio UBU 
con Doppelgänger come miglior 
spettacolo di Danza 2020/2021. 
La Compagnia è attiva anche a li-
vello locale: nel 2008 nasce Scuo-
la d’Azione, uno spazio teorico e 
fisico per la trasmissione dell’in-
segnamento, presso il Teatro 
alla Cartiera di Rovereto, dove 
la compagnia opera dal 2005. At-
tualmente in corso, durante Scuo-
la d’Azione Abbondanza e Bertoni 
praticano ed insegnano lo zen, di 
cui rimane profonda traccia nelle 
loro creazioni e nella costante at-
tività di formazione.
La Compagnia propone inoltre 
Teatro Aperto: l’iniziativa, atti-
va nei mesi che vanno da giugno 
a settembre, invita il pubblico a 

Michele Abbondanza e Antonella 
Bertoni fondano – nei primi anni 
90 – la Compagnia Abbondanza/
Bertoni, riconosciuta come una 
delle realtà artistiche più proli-
fiche del panorama italiano, per 
l’attività formativa e pedagogica 
e per la diffusione del teatro dan-
za contemporaneo.
Vincono il premio Danza&Danza 
“migliori interpreti”, il premio 
Cascina per la coreografia, e il 
premio ETI-Stregagatto con lo 
spettacolo Romanzo d’infanzia, 
che ha superato le 600 repliche, il 
Premio Danza&Danza 2017 per La 
morte e la fanciulla come miglio-
re produzione italiana dell’anno e 
il Premio alla carriera “Aquila per 
la Cultura 2019”. 

L’antica fiera del bestiame di “San Michel”
Si è svolta lo scorso 29 settembre 
2022, nonostante le avverse con-
dizioni meteo, l’antica fiera del 
bestiame, in località Prada di San 
Zeno di Montagna. 
La sagra è uno degli eventi più 
sentiti sia nel Comune di San Zeno 
di Montagna che nel confinante 
Comune di Brenzone sul Garda, 
in quanto dai tempi più lontani il 
giorno di San Michele, il 29 set-
tembre appunto, coincide con 
la fine dell’alpeggio per tutte le 
malghe del Monte Baldo Veronese.
In occasione della transumanza 
tutte le mandrie si radunano in lo-

calità Prada Bassa, dove da sempre 
si tiene questa fiera-mercato: un 
momento importante per tutti gli 
allevatori per gli scambi agricoli/
commerciali, ma soprattutto una 
giornata di festa per tutti i “mal-
ghesi” e le loro famiglie, dopo 
un’estate trascorsa in montagna.
Nonostante il brutto tempo sono 
state ben 17 le aziende che hanno 
partecipato alla manifestazione, 
con la presenza di circa 80 capi 
bovini delle tre principali razze da 
latte (bruna, frisona e pezzata ros-
sa), oltre a bovini di razze da car-
ne, cavalli e capre. I capi sono stati 

valutati dalla giuria dell’Associa-
zione Regionale Allevatori in base 
alle diverse categorie, ed i relativi 
proprietari sono stati premiati con 
le varie campane dette “ciocche” 
e “bronzine”.
Folta la presenza delle varie auto-
rità locali che hanno salutato tut-
ti i partecipanti e presenziato alle 
premiazioni.
I numerosi interventi hanno ri-
chiamato e confermato l’impor-
tanza di questo evento unico del 
suo genere, fondamentale per la 
salvaguardia del territorio mon-
tano, e della presenza dell’uomo 
in montagna, che si occupa del-
la cura di prati, pascoli e boschi, 
messi a dura prova negli ultimi 
tempi dalla sempre più preoccu-
pante invasione dei cinghiali.
Durante i giorni della fiera nei 
vari ristoranti e trattorie della 
zona si sono degustati i famosi 
piatti tradizionali della festa 
(trippa, pitto coi capussi e pearà) 
con soddisfazione dei numero-
sissimi partecipanti e degli ospiti 
presenti.

partecipare ad 
una condivisio-
ne del processo 
creativo che ac-
compagna ogni 
creazione, ma anche a parteci-
pare al training giornaliero del-
la Compagnia stessa. Occasioni 
preziose per condividere dei mo-
menti formativi con grandi arti-
sti ad un passo da casa!

SCOPRI
DI PIÙ
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Banda Sociale di Ala: 140 anni di storia
Il 50° di fondazione venne festeg-
giato in maniera solenne nel 1932, 
con una manifestazione alla quale 
parteciparono anche le Bande di Ro-

vereto e Borgo Sacco. Con 
gli anni Sessanta si aprì 
un periodo di importante 
crescita per l’associazio-
ne, sostenuto dall’im-
pulso impresso alla va-
lorizzazione della scuola 
allievi e al rinnovamento 
del parco strumenti. 
Nel 2002 la Banda ha 

festeggiato il 120° anniversario 
di fondazione; per la ricorrenza è 
stata allestita una mostra storica 
che ha presentato la nutrita do-
cumentazione disponibile, riper-

correndo le tappe e ricordando le 
persone che hanno fatto la storia 
dell’associazione. Durante la ma-
nifestazione è stata ospitata la 
“Fanfare Municipale l’Avenir” di 
Losanna, che si è esibita in Piazza 
San Giovanni.
In occasione del 130° anniver-
sario l’associazione ha presenta-
to al pubblico il “Catalogo delle 
partiture storiche”, manoscritti 
di proprietà della Banda risalenti 
alla fine del 1800 e consegnati alla 
Biblioteca Comunale di Ala per la 
catalogazione e la conservazione.
Il 140° di fondazione del soda-
lizio musicale viene festeggiato 
nel 2022, in un momento storico 
di particolare tensione, scandito 

dall’emergenza sanitaria (che ha 
imposto l’interruzione dell’attivi-
tà dell’associazione dalla primave-
ra 2020 all’estate 2021) e dall’at-
tuale conflitto bellico in Ucraina. 
L’associazione ha comunque deci-
so di rilanciare l’attività del grup-
po, con una serie di appuntamenti 
e iniziative principalmente volte a 
ricreare “tessuto sociale” attor-
no e all’interno del gruppo.
Per lasciare ai posteri un nuovo 
tassello della lunga e importate 
storia della Banda, si è deciso di 
produrre alcuni brani a stampa, 
frutto del lavoro di ricerca e stru-
mentazione realizzati dal profes-
sor Flavio Vicentini nell’ultimo 
decennio, partendo da alcune del-

le pagine musicali del Maestro e 
concittadino Giacomo Sartori e di 
altri compositori che ad Ala hanno 
lasciato il loro segno. La finalità è 
quella di far rivivere, mediante le 
sonorità della banda, anche opere 
originariamente scritte per stru-
menti a plettro, divulgando questi 
importanti lavori a un pubblico il 
più possibile ampio.
L’attività e l’impegno dell’asso-
ciazione sono stati premiati, il 3 
settembre scorso, con il conferi-
mento del Totem per la musica da 
parte della Rivista “Totemblueart” 
in occasione della 15^ edizione 
dell’assegnazione dei Totem per 
l’arte e la cultura alle eccellenze 
del Trentino.

La Banda Sociale di Ala rappresen-
ta la più antica realtà associativa 
e musicale operante nel Comune 
di Ala; nacque nel 1882 all’inter-
no del più ambizioso 
progetto di costituzione 
della Società Musicale 
alense. Nel marzo 1881 
fu infatti approvato lo 
statuto della Socie-
tà Musicale, che prese 
il posto della Società 
Filarmonica di Ala, co-
stituita nel 1857 con 
l’intento di “procurare alla Città un 
buon numero di allievi e dilettanti 
di musica, di ravvivare il gusto e 
l’amore per l’arte e di animare coi 
trattenimenti musicali la tendenza 
alla vita sociale”. Già da questa 
stessa data la Banda iniziò ad ac-
quisire una fisionomia autonoma 
rispetto all’Orchestra dei filarmo-
nici, andandosi però a distaccare 
in modo netto solo nella prima 
parte del XX secolo.
Fu Tito Brogialdi, maestro di mu-
sica e primo direttore della banda 
dal 1884, ad avviare una prospera 
espansione dell’attività bandisti-
ca: frequenti furono le esibizioni 
del complesso, sia in teatro che 
all’aperto, e numerose furono le 
partiture operistiche ridotte per la 
Banda, con gli stessi Direttori im-
pegnati anche alla composizione.
A differenza di tanti altri corpi 
bandistici, che ripresero la loro 
attività nel primo dopoguerra 
preminentemente per volontà dei 
parroci e nel contesto di una for-
te partecipazione degli amatori, 
la Banda Sociale di Ala si ricosti-
tuì grazie all’impegno di alcuni 
cittadini benestanti e illuminati, 
tra i quali si distinsero l’avv. Pie-
tro Sartori e Valentino Debiasi. Fu 
proprio quest’ultimo che, con il 
sostegno di Gian Pietro Taddei e di 
Luigi dalla Laita, portò a termine 
il mandato organizzativo per la 
fondazione del complesso musi-
cale affidatogli dal Podestà Anto-
nio Sartori.

SEGUI LE 
ATTIVITÀ DELLA 

BANDA
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La Piccola Fraternità Lessinia 
apre le porte alle famiglie ucraine

che le avrebbe accolte. La risposta 
dei volontari è stata immediata; 
per intere giornate muratori, im-
bianchini, elettricisti, idraulici, 
falegnami si sono impegnati per 
restituire alla casa, da tempo di-

smessa, agio e calore e 
preziose volontarie che 
si sono prodigate per 
renderla pulita, profu-
mata e ospitale.
Il 15 aprile le famiglie 
sono finalmente giunte 
in Italia; abbiamo quindi 
iniziato l’inserimento 

nella comunità della frazione di 
Corbiolo. Va da sé che i primi con-
tatti sono stati creati con il perso-
nale, gli ospiti e i volontari della 
Piccola Fraternità Lessinia e poi, 
man mano che i giorni passavano, 
con altre persone del territorio. 
In questi mesi la nostra Onlus ha 
sostenuto totalmente i costi per 
garantire alle famiglie il sostenta-

mento necessario 
per vivere dignito-
samente e adeguatamente, e il 
progetto prosegue con motivazio-
ne e soddisfazione.
È stata una meravigliosa opportu-
nità per conoscere nuove persone, 
sostenere le famiglie in un mo-
mento così complicato, adempiere 
alla cultura della solidarietà, inte-
grarci con nuove etnie per arric-
chirci umanamente e culturalmen-
te, metterci al servizio del bene…

Grazie ad un contatto esterno, la 
nostra associazione ha avuto l’op-
portunità di ospitare a Corbiolo 
quattro nuclei familiari provenien-
ti da Vinicia, a sud di Kiev, aventi 
figlie con disabilità. Le famiglie si 
trovavano sotto l’inti-
midazione della guerra, 
ma impossibilitate a 
spostarsi, per timore di 
sottoporre le figlie a si-
tuazioni di forte disagio.
Quando siamo venuti a 
conoscenza di questa 
condizione di grave diffi-
coltà, di concerto con il Comune di 
Bosco Chiesanuova, ci siamo atti-
vati immediatamente a livello isti-
tuzionale, organizzativo e operati-
vo per il loro recupero dall’Ucraina. 
Nel frattempo, è stata avviata la 
rete di volontariato, che da sem-
pre sostiene la Piccola Fraternità 
Lessinia, per rendere decorosa, 
ordinata e confortevole la casa 

Pro Loco Noarna: oltre 40 anni di voglia di fare!
Depliants, foto, libretti e ricordi 
ci raccontano delle grandi feste 
scandite mese per mese. Si inizia 
con la Befana, a seguire S. Valenti-
no, i “Crostoli del giovedì grasso”, 
il veglione mascherato del sabato 
“grasso”, la grande maccheronata 
di Carnevale del “martedì grasso”, 
la “festa della donna”, la “festa 
del papà”, quella della mamma, la 
Sagra della Madonna Addolorata, 
la “festa delle Contrade”, 
la cena degli Ultrasessan-
tenni, gli Auguri di Nata-
le, il Veglione dell’Ultimo 
dell’Anno. Ma anche serate 
danzanti, gruppi Folk, corpi 
bandistici, gruppi musicali 
o corali, commedie, gite.
Nel suo percorso la Pro Loco 
ha organizzato e partecipa-
to anche ad eventi occa-

sionali come “Na festa de Paes”, 
“Noarna: Happy Summer Time”, 
“Calendimaggio”, “Snowgaredo” e 
molti altri.
La forza e l’energia dei volontari 
non sono state impiegate solo nel 
coinvolgimento di tutti gli abitanti 
alle feste, ma anche in lavori prati-
ci, come la sistemazione della casa 
sociale e del teatro, della chiesa e 
della croce ad inizio paese.

Si può dire che nessuna 
famiglia di Noarna non sia 
stata “contagiata” dalla 
voglia di far vivere e cresce-
re questa piccola comunità 
sulla collina di Nogaredo. 
Tutto partì con una fe-
sta campestre in Borda-
la, quando l’entusiasmo e 

l’amicizia diedero vita alle prime 
attività della Pro Loco. Correva 
l’anno 1975 quando si realizzò la 
prima edizione del “Giro dei Vi-
gnai”, in occasione della “Festa 
en Castel”, evento che si è tenuto 
fino al 1992. 
Da sempre il fiore all’occhiello del-
le feste della Pro Loco di Noarna è 
la cucina tipica: una serie di pro-
poste gastronomiche di grande 
qualità e gusto preparate dalle 
nostre “donne”. 

PER CONOSCERE 
I PROGETTI 

DELLA ONLUS

SEGUI LE NOSTRE 
ATTIVITÀ!
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